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PARTE U¥FICIATÆ

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

98. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno, con decreto 1° giu-
gno scorso:

A cavaliere:

PionatigPasq'uale, già capitano della guardia nazionale in Napoli;
Catfáneo Giuseppe, id. id.
Scarpati Vincenzo, id. id.;
Renzelli Francesco, ispettore di pubblica sicurezza in Potenza ;
Siniscalchi Carlo, di Napoli;
Ruggero Carlo, di Cittanova;
Vedovi Tito, di Brescia;
dascanzoni prof. Alessandro, consigliere del comune di Ravenna;
Rasi ing. Claudio, id.;
Vacchelli dott. Luigi, sindaco di Iseo ;
Giugni Giacomo, sindaco di Sale Marasino;
Ÿeroni ing. Bartoloineo, «ssensoré municipale di Brescia;
Masini dott. Gugliehaa, segritari nëlla Direžione dei Regi Spe-

dali di Lucca;
Oavalli Molinelli Leonzio, sindaco del comune di Sale;
Ragni dott. Antonio, già medico condotto in Romagnano Sesia;
Bongiorni dott. Ratfaele, membrá del Consiglio sanitario provin-

a ciale di Piacenza;
Folcieri prof. Giovanni, assessore municipale di Brescia;
Ercoliani dott. Andrea;
Vajro Giuseppe, capostazione della ferrovia in Acqui;
Balduzzi dott. Giovanni, sindaco di Molino de' Toi·ti;
Mutti avv. Giovanni Maria, consigliere provinciale di Brescia;
Barrucco ing. Cärlo Lorenzo, presidente dell'Amministrazione dei

Luoghi pii riuniti di Brescia;
Colucci avv. Domenico, consigliere comunale di Campobasso;
De Angelis Alfonso, già sindaco di Cajazzo ;
Realini Fortunato, di Alzate;

Roggeri dott. Evasio, consigliere comunale di Mondovl;
Bertini Serafino, sindaco di Sale delle Langhe;
Vannini avv. Lorenzo, membro del Consiglio amministrativo del-
I'Arcispedale di S. Maria Nuova in-Firenze;

Pallieri dott. Vincenzo, medico chirurgo in Cerignola;
Gueli dot . Giovanni, consigliere provinciale di Girgenti;
Grilli dott. Fabio, assessore municipale di Livorno;

Garibaldi Francesco, consigliere provinciale di Porto Maurizio;
Vaudetto Pasquale, impiegato della Questura della Camera dei

deputati ;
Papa ca . Paolo, di Genova;
Scarpitti Luigi, di Napoli, già capitano della guardia nazionale;
Pardossi avv. Alberigo, direttore ðella polizia municipale in Li-

vorno ;
Minucci dott. Antonio, segretario capo negli uffici comunali di

Livorno;
Gianni ing. Basilio, consigliere provinciale di Lucca;
Tomola Pietro, di Fomarco.

LEGGI E uncamTI

E Eum. 8265[Berie 26) della Raccolta ufgoiale delle leggi è dei
decreti Je2 Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PSB GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIaA NAMIONE
RË D'ITALIA

Veduto l'art. 3° della legge 20 giugno 1876, n. 3181, pel
riscatto delle Ferrovie delfAlta Italia e per l'esercizio della
rete stessa dopo il riscatto;
Ritenuto che occorre intanto adi provvedere alla iscrizione

nel Gran Libro del Debito Pubblico della rendita consoli-
data 5 020 conforme agli articoli 6 e 7 della Convenzione di
Basilea in data 17 novembre 1875 e all'articolo 8°, secondo
alinea, del cóinptomesso di Parigi in data 11 giugno 1876, di
cui all att. 1 dell atto addizionale di Roma 17 giugno stesso
anno ;
Ritenuto che la somma da corrispondersi dal Governo alla

Società suddetta per effetto degli articoli 6 e 7 suindicati,
deduzione fatta della somma di venti milioni che il Governo
medesimo prende a suo carico sul debito contratto dalla So-
cietà colla Cassadirisparmio di Milano, e delle altre somme,
delle quali rimane creditore il Governo per effetto degli ar-
ticoli 8, 9 e 10 della Convenzione succitata, ascende appros-
simativamente, e nella riserva delle liquidazioni finali, a lire
novantamilioni in oro (L. 90,.0u0,000);
Ritenuto che il corso medio del consolidato italiano 5 010

alla Borsa di Parigi durante i 6 mesi trascorsi dal 1° gennaio
al 30 giugno 1876 diminuito di una mezza cedola, cioè una
lira e atto centesimi (L. 1 08), fu di lire settanta e centesimi
cinquantadue;
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Ritenuto quindi che la rendita da iscriversi per effetto deÏ-
Part. 6 sutameilzionato con la decorrenza del sementre in

corso, ciàè con la cedola al Ï° gennaio 18T7, ascende, salva
liquidazione finale, alla somnia di lire seimilioni quitiffd-
centomila (L. 6,400,000);
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei lÝÏinistri,

Ministro delle Finanze,
Abbiacio ördinato ed ordiniario giranto segue:

Articolo unico. È autorizzata Piscrizione nel Gran Libro del
'Debito Pubblico in aumento al consolidato 5 020 della rendita di
dire seimilioni quattrocentomila (L.- 6,400,000) con -decorrenza di
godimento dal lo luglio 1876.

Ordiniamo che il presente deerdto, fininito del sigillo dellõ
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
I)ito'n Valeavarailche, addì 61goisto1876.

VIWÒRÏOÈÈiNVÈLA.
I)EPRETIS.

Il Num. 8871 (ßerie 26) della Raccolta ul)Sciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA ÖI DiO E PER VOLONTI IÑLLA NAEIdNE

RE D'ITALIA

Vistp il Nostro decreto 30 dicembre 1875, n. 2892 (Se-
rie 26), che instituiva in Siracusa una Cominissione conser-

vatrice dei monumenti e delle opere d'arte ;

Visto l'altro kostro decroto 5 marzo 1876, n. 3028 (Se-
rie 22), sull'ordinameiito delle Commissioni conservatrici dei
monumenti ed oggefti d'art'e e d'ariticyità;
Sulla proposta del Nonro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,

A kum. x000XXIŸIÍ (Herie !25, )aktemgyleiAentdre) della
Ëii6eotta uffeciale delle Ïeggi 'e dei decreti del Ëegnatontiënell se-
þúfde decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta ifel Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno ,
Visto il testamento 21 luglio 1868, col quale il defanto ca-

nonico Filîppo Bergenti dispose della sua eredità per là isTi.
taziöne di un Orfanotroflo femininile wel comune diPiperno;
Visto il testamento del 22 trino 18% della defunta An-

gela Rosa de Bonis, la quale associatasi alPatto filantropico
del Sargenti, nominò erede alla sua morte l'Orfanotrofio
suddeftò;
Vista l'istanza degli-inearicatiAell'amministrazione- del

pio Istituto ;
Vista la legge 3 agosto lŠ62, n. 763;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data 21 giugno

1876
,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. È eretto in Corpo morale POrfanotroflo femminile isti-

tuito nel comune di Piperno dai defati canonico Filippo Sargenti
e Angela Rosa de Bonis con i testamenti dei 21 luglio 1868 e 22
marzo 1875 da amministrarsi dalle persone delegate dai fon-
datori.

Art. 2. Gli amministratori dovranno presentare entro tre mesi
alla Nostra approvazione lo-statuto organico per tale Opera pia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del «Regno dTtalia, mandsudo a chiunque sþetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 17 luglio 187%.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È revocato il Nostro decreto 30 dicembre 187&, che in-
stituiva in Siracusa una Commissione conservatrice dei monu-
menti e delle opere d'aite composta di quattro membri.
Art. 2. In Inogo della suddetta Commissione è instituita nella

provincia di Siracusa, colle attribuzioni indicate dal decreto 5

marzo 1876, una Commissione conservatrice dei monumenti ed

iggetti d'arte e d'antichità, composta di otto membri, di cui due
saranno eletti dal Consiglio provinciale, due dal Consiglio comu-
nale di Siracusa e quattro da Noi.
Questa Cointnissione sarà presieduta dal prefetto délla provin-

cia ed un impiègato della prefettura compirà l'ufficio di segre-
tärio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
$tato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 17 luglio 1876.

VITTORIO EMANUELE.

M. CGPPINO.

E R. ROOOXXXVIH(Berie Se, parte supplementare) della
Raccolta sŒßeialedelle leggi'e dei decreti del Regno contiene il ag-
guente decreto:

VITTORIO 1mANUELE II
PER GBASIA DI 'DIO li PEE 70LONT1 DELLA NAZIONE

BE 'D'1TALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno,
Visto il testamento 9 novembre 1875, col quale la defimta

signora Teresa Berrino vedova Avalle legava allä Congrega-
zione di Garità in S. Michele d'Asti una casa del valore di
lire 3000, perchè servisse ad impiantarvi un Asilo Infantile,
piii la rendita annua dilire 500 con l'obbligo di destinarla
al mantenimento delPAsilo medesimo ;
Viste le deliberazioni della Congregazione suddetta del 21

dicembre 1875 circa la accettazione del legato e la erezione
in Corpo morale del pio Istituto ;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Alebsandria del 20 maggio 1876 ;
Vista la legge 5 giugno 1850 sulla capacità di sequistare

dei Corpi morali, non che la legge 3 agosto 1862 sulle Opere
pie;
Abbiamo decretato e decIetiamo:
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Art. 1. L'Asilo Infantile fondato'in S. Michele d'Asti mediante-

il lascito disposto dalla fu signora Teresa Berrino vedova Avalle

con pubblico testamento 9 novembre 1872, è eretto in Corpo
morale.
Art. 2. La Congregazione di Carità di San Michele d'Asti è au-

torizzata ad accettare il lascito medesimo.

Art. 3. Per cura della Congregazione stessa sarà presentato nel
termine di tre mesi alla Nostra approvazione lo statuto organico
del pio Ïstil o.

Ordiniamo,che il.presente decreto., munito del sigillo dello
Stato, sia insego nella 11accolta ufficiale delle .leggi e Zei
decreti del Regno d'Italia, mandandoe chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Data aZorino, addì17 luglio 1878.

VITTORIOJ.MANUELE.
G. NICOTERA.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazioná
delle Poste :

Con RR. decreti del 21 giugno 1878 :
Baratono Alessandro, uffiziale di la classe, promosso capo d'ufficio

di 36 classe ;
Dompè Giovanni, id. di 26 classe, id. uffiziale di la classe;
Giannoni Pietro, aiutante, id. id. di 26 classe;
Boggero Giuseppe, id., id. id. id,;
Giovannini Gio. Battista, uffiziale di 2a classe, collocato in aspet-

tativa per affari di famiglia;
Armitano Gaetano, capo d'uffizio di 26 classe, collocato in aspet-

tativa per motivi di.malattia,.
Con decreto Reale del 17 luglio u. s. il cav. Giuseppe Signorile,

ingegnere capo nel corpo Reale delle miniere, fu collocato a

riposo per motivi di salute e ammesso a far valere i suoi ti-
%oli pel conseguimento della pensione.

N0mm, TROMOZID191 E MSPOSIZIONI

S. 1W., suda proposta del Ministro Walla Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con R. decreto 80 giugno 1870:
Berimaglia Ernesto, aiutante contabile di 3• classe nel ,personale

contabile delle aussistenze militari, collocato a riposo.
Con R. decreto 7 luglio 1876:

.

Puccini Giuseppe, guardafine presso il comando Inilitare del forte
di Portoferrajo, collocato a riposo.

Con RR. decreti 9 luglio 1876:
Bianchi cav. Giorgio, colonnello comandante il 48°, reggimento

fanteria, collocato a riposo ed ingrittaAella.riserva col suo
grado;

Fanton Pietro, tenente contabile nel 26 regg. bersaglieri, id. id. ;
Rosso Giuseppo, tenente nelP 8° reggimento cavalleria, collocato

in riforma ed inscritto nella riserva col suo grado.
Con RR. decreti 17 luglio 1876:

limenes cay. Dionisio, capitano medico addetto alla direzione di
sanità mílitare di Salerno, collocato a riposo ed inscritto nella
riserva col suo grado;

Jourdan car. Giovanni, capitano presso il distretto militare di
Alessanðria, id. id.;

11rogÏio cav. Antonio, tenente colonnello contabile, id..id.
Berta cav.Gio. Ëattista, tenente colonnello nel 63• reggimento

fanteria, id. id.;
Seppia Guido, tenente nel 12•œeggimento cavalleria, ids.id.

Con AR. decreti 22 luglio 1876:
Celle cav.Ëe drico, tenente colonnello nel 716 reggimento fanteria,

collocato a riposo ed inscritto nella riserva col suo grado ;
GiordarieÌli Carlo, tenente nei carabinieri reali, id. id.;
Bortoletti Giuseppe, tenente ne1 74°reggimento fanteria,, id. id.;
Cérale cav. Giacomo, colonnello medico, membro «del comitato di

sanilià militare, id, id.,
Mariano cav. Francesco, colonnello medico, direttore , di sanità

militare a Èapoli, id. id.;
Péretti cav. Giovanni, maggiore.medico addetto alla direzione di

sanità militare di Palermo, id. id.;
Einaghi cav. Ambrogio, maggiore medico addetto alla direzioge

di sanità militare di Bologna, id. id.;
Padda cav. Stefano, maggiore medico addetto alla direzione dÎ

se.nità militare di Padova, id. id.

a decreto del 16 luglio 1876 Gerli cav. Mirocleto, goatityto
procurgtore generale a Milago, venne _tyggatetto a Reacia.

DIREZIONE -GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettiRea d'intestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010,

cioè: num. 189832 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale (corrispondente al num. 6892 della soppressa Direzione di
Napoli) per lire 125; num. 209705 della Direzione Generale cor-

rispondente al num. 26765 di Napoli per lire 10 ; num. 275167
della Direzione Generale corrispondente al num. 92227 di Napoli
per lire 130, tutte tre intestate a Baselice Giovanna, fu Vincenzo,
domiciliata in Napoli; num. 29û659 della Direzione Generale
corrispondente al num. 118719 di Napoli per lire 125, al nome di
Basélice Giovanna, fu Vincenzo, moglie di Ëenedetto de Leronimo
domiciliata in Napoli; num. 311072 dèlla Direzione Generale
corrispondente al num 128132 di Napoli per lire 20, al nome di
Baselice Giövanna, Tu Vincenzo, moglie di Benedetto Girolamo,
domiciliata in Napoli, sono state così intestate per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi, le tre prime
a Baselice Barbera llosa, fu Vincenzo, domiciliata in Napoii, e le
due altime a Basalice Barbera llosa, fu Vincenzo, nioglie di Be-
nédêtto de Getónimo, domidiliata in Napoli, vera proprietaria
delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si
diŒRa cliinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicažìone 'di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederàalla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 9 agosto 1876.
Par B .Direñore Generale

CRMPONLLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(1• pubblicazione per rettiBea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per
cento, cioè: n. 599312 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 100, al nome di Leveriero Alfonsina di Emilio,
minore sotto famministrazione del padre, domiciliata in Torino,
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti alfAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Liveriero Alfonsina di Emilio, minore
sotto l'amministrazione del padrg domiciliata in Torino, vera
proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avvigo, ove non siano state
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notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 9 agosto 1876.
Per il Direttore Generale

G. GAssanni.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubbHeazione per rettinua d'intestazione).

Si è dichiarato chela rendita seguente del consolidato 5 per 010,
ciob: n. 22251 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per lire 20, al noine di mancelliere Mitilde fu Raffaele, ñubile,
domiciliata in Napoli, è stata così integtata per errore occorso

nelle indioazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè doveva invece invece intestarsi a Cancel-

liere Matilde fa Gennaro, nubile, doniioilînta a Napoli, vera pro-
prietaria della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento.sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procedeg alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 8 agosto 1876.
Per ilDirettore Generale

FERRERO.

AMMINISTRAZIONE' DEL LOTTO PUBBLICO

DIREZIONE 00MPARTIMENTALE DI VENEZIA

Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il dì 29 agosto 1876 alla nomina di
ricevitore del lotto al Banco n. 88, nel comune di Padova, provin-
cia di Padova, con Paggio lordo medio annuale di lire 6823 7ß.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a quektaDi-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo corredata dai docu-

menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 135 del regolamento
approvato col R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli

accennati nel successivo art. 136, modificato col Regio decreto 5

marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
NelPistada sar's dichiÃrÅto di uniformarsi alle condizioni tutte

pkeseritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Venezia, addì 4 agosto 1876.

Il Direttore Compartimonigle-
L. D. Gosyro.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

DIBllEIONE COMPARTIMENTATam DI TOËlNG

Avviso di eencorso.

È aperto il cáneorso a tutto ifdì 25 agosto 1876 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco n. 41, nel comune di Bra, provincia di

Cuneo, con Paggio lordo medio annuale di-lire 4042 63.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poccorrentë istanza in carta da bollo, corredata dai docu-

menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 135 del regplamento
approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5786, nonchò i ti-

toIi amennati nel successivo art. 186, modificato col Real decreto

6 inarzo 1874, n. 1848, qualora ne fossero provvisti.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Torino, add'i 2 agosto 1876.

Êer il Direñore Úompar(Wale
G. Savio.

E aperto nella Regia Scuola Normale Superiore ßi Pisa il con-
corso a

N. 14 posti nella sezione-di jettere, ed a
7 posti nella sezione di scienze.

A sei dei vincitori sarà assegnato un posto gratuito nell'interno
della Scuola; a 7 verrà accordato un sussidÏodilire 60 al mese er

tutto il tempo in cui è aperta la Sci1ola
, gÍi altrÏ saranno nomi-

nati alunni aggregati, e a 2 di essi potrà essere concesso il di itto
di entrare come alunni convittori a pagamento nella Schola.
Le norme per il concorso sono indicate dagli articoli dël rego-

lamento che qui si riportano per comodo dei concòrrenti.
Pisa, 18 luglio 1876.

.Tl Direttore: ENMOO BRTI.

I

REGIA SCUOLA _NORMALE SUPERIORE DI PISA

Art. 1. La Regia Scuola Normale Superiore, istituita in Pisa
col motuproprio del 28 novembre 1846, ha per oggetto di prepa-
rare ed abilitare all'insegnamenlig nelle scuole secondarie e nor-

mali.
Art. 2. Essa si compone di due sezioni:
1. Lettere e filosofia;
2. Scienze matematiche, fisiche e naturali.

La prima sezione si divide nelle cinque sottosezioni seguenti:
1. Letteratura italiana;
2. Letteratura latina e greea;
3. Storia e geografia;
4. Filosofia;
5.'Pedagogia.

La seconda sezione si divide nelle quattro sottosezioni se-
guenti:

1. Matematica;
2. Fisica;
8. Chimica;
4. Scienze naturali.

Art. 3. Vi saranno nella Scuola alunni convittopi eg alunni
aggregati.
Con decreto Ministeriale un alunno potrà passare_da convittore

ad aggregato e viceversa, quandoil dirèttoreÃeÎÍA Senola, senti
il Consiglio direttivo, ne faccia opportuna pìoposta $1 Miniitro,,
Art. As Gli alunni della Scuola sar'anno convittori a posìÀ ås

tuito e convittori a pagniento, agNëgati ed¤ SisîdiS e"¿ r$
gati senza sussidio.
Con decreto Mfuisteriale verrà determinato ogni anno, per

ciascuna delle due dezioni suindicate, iÌ naniero degli alunni di

questé differenti classi.
Art. 5. I posti di alánni convittori brratuiti e di aggregati og

sussidio saranno assegnati con norme speciali a qhelli chá si sas
ranno maggiormente distinti negli esami di ainmissiohe aÜÃ
Scuola o in quelli dégli anni intermedi della Scuola stes .

Art. 6. Gli aggregati con sussidio avranno Passogno di lire
al mese per tatfä il tempo in cùi è aperta la Scuola
Gli alunni convittori a pagamento dovranno pagare la ret

lire 80'al mese durante Itiatesso tänipò.
Àrt. 7. Il corso della Scuola Norruale, per gli alunni convittor

si compone di due anni di studi prepaiatorii e'dÍ tre anni di stdd
normalistici.
Art. 8. L'anno scolastico della Scuola Normale si apre cont*'

poraneamente a quello universitafio, e di chiudh dòpo fiÔ $

esami universitari e normalistici, ina non piil tardi delPanno, e
'

lastibo universitarió. '

Arb. 9. La divisione degli alunni di ciascuna sezione fra le*
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rie sue sottosezioni vien fatta soltanto ýer quelli degli anni nor-
falistici.
Per gli alunni della seconda sezionemegli anni di studi prepara-

torii vien fatta soltanto la divisione fra studenti di scienze natu-
rali e studenti di scienze matematiche é fisiche.
Un giovane potrà chiedere di iscriversi a due sottosezioni ad un

tempo, e il Consiglio direttivo di sezione deciderà sulla sua do-
manda.

Quando la sua domanda sia accolta favorevolmente, esso non

riceverà che un solo sussidio se sarà alunno aggregato.
Art. 10. Negli anni di stmli preparatorii 1 giovam seguono 1

corsi del primo e secondo anno delle Facoltà rispettive nelPordine
che per Panno corrispondente viene indicato dalla Facoltà rela-

tiva; fanno nelPinterno dells Scuola conferenze e lavori sotto la
direzione dei professori interni e degli alunni dell'ultimo anno

normalistico, e attendono a insegnamenti speciali e allo studio
delle lingue straniere.
I giovani dei tre anni normalistici seguono le norme tracciate

dai regolamenti per la Facoltà di lettere e filosolla e per quella di
scienze, in quelle parti che riguardano le Scuole di magisterò in
quanto le norme stesse si accordano con quelle stabilite dal pre-
sente regolamento.
Oltre a ciò, i giovani degli ultimi anni assistono quelli degli anni

preparatorii nelle loro conferenze e nei loro lavori e fanno ad essi
lezioni speciali da stabilirsi d'accordo col direttore della Scuola,
il quale sentirk, per questo, i Consigli direttivi speciali di se-
zione.

Art. 11. Finito il corso normalistico, la Regia Scuola Normale
rilascerà ai giovani che abbiano superati tutti gli esami un di-
ploma di abilitazione alPinsegnamento speciale nelle Scuole secon-
darie classiche o normali, firmato dal rettore della Regia Univer-
sità e dal direttore della Scuola.
L'esame di abilitazione sarà dato dinanzi a una Commissione

composta del direttore della Scuola come presidente, dei professori
della sottosezione relativa e di due membri estranei alla Senola,
nominati ogni anno dal Ministro.
" Questo esame sarà dato secondo le norme stabilite nei regola-
menti universitari per Pesame di abilitazione delle Scuole di ma-
gistero.
Art. 12. Tutti i posti di alunni della Senola Normale si daranno

per concorso.
Un giovane potrà concorrere ed essere ammesso alla Senola sol-

tanto per uno degli anni preparatorii e per il primo anno nor-

malistico.
Il Ministro però potrà concedere che un giovane venga ammesso

anche al secondo anno di studi normalistici in una sottosezione,
quando il Consiglio direttivo lo proponga, avuto riguardo alle

prove già date da lui negli studi anteriori.
Ogni anno, per poter conservare il posto di alunno della Scuola

Normale, il giovane dovrà riportare in tutti gli studi ed esercizi

universitari e normalistici, fatti durante Panno, i certificati di
assistenza e di profitto proporzionati al fine che si propone la
Scuola.
Quando manchi il certificato di profitto in qualche disciplina, il

giovane decaderà senz'altro dal godimento del posto di alunno
della Scuola Normale.
A coloro, che nell'esame di abilitazione non siano approvati,

sar'a sospeso il diploma finehè non abbiano dato prova manifesta
del loro profitto in altro esame da subirsi dopo quel termine che
sarà indicato dalla Commissione esaminatrice.

Art. 13. Dipendentemente dai certificati di profitto nei singoli
studi e dagli esami superati, il direttore della Scuola, sul parere
favorevole del Consiglio direttivo generale, potrà proporre al Mi-
nistero che un alunno convittore a pagamento divenga a posto

I

gratuito, ed un alunno aggregato senza sassidio divenga aggre-

gato con sussidio o viceversa.
Art. 14. Le inscrizioni per il concorso alla Senola sono aperte

presso la Università e la Regia Scuola Normale di Pisa, e presso
le Università di Bologna, Napoli, Padova, Palermo, Pavia, Roma
e Torino, dal primo luglio fino a 15 giorni prima dell'apertura
dell'Università di Pisa.
Art. 15. L'istanza per Pammissione al concorso dovra essere

presentata al direttore della Scuola o al rettore di una delle sud-

dette Università, ed essere accompagnata dalla fede di nascita

comprovante Petà non minore di 17 anni, nè maggiore di 25, da

un certificato di buoni costumi rilasciato dalPautorità politica o

comunale dell'ultimo domicilio, e dai certificati seguenti:
1. Pel primo anno di studi preparatorii nelle due sezioni, il

I certificato di licenza liceale, e pel 2° anno i certificati di inscri-
zione e di profitto per gli studiche la Facoltà relativa della Regia
Università, nella quale il giovane avrà fatto gli studi stessi, avrà
indicati come più convenienti per un primo anno di studi univer-
sitari;

2. Per l'ammissione al primo anno di studi normalistici, il
certificato di licenza universitaria, ed oltre a questo anche i cer-
tificati di profitto corrispondenti agli studi universitari fatti.
Art. 16. Le domande dei concorrenti, insieme ai documenti re-

lativi, dai rettori delle suddette Università verranno immediata-

mente inviate al direttore della Seuola, il quale, dopo di avere
esaminate le carte stesse, formera le liste degli ammissibili al

concorso e le trasmetterà ai rettori delle rispettive Università per
farne le debite partecipazioni ai concorrenti.
Art. 17. Gli esami di e-meorso saranno scritti e orali e avranno

luogo nei primi quindici giorni dell'anno scolastico della Regia
Università di Pisa.

Art. 18. Pol concorso al 1• anno di studi preparatorii in lettere
e filosofia,1a prova scritta consistera:

1. In un componimento italiano ;
2. In una traduzione dal latino;
3. In una traduzione dal greco;

4. In un componimento sopra un tema di filosofia elementare
o di storia.
E la prova orale consisterà:

1. Nella interpretazione di un classico latino e di un classico

greco;
2. In quesiti di storia della letteratura italiana, latina e greca;
3. In quesiti di storia e geografla;
4. In quesiti di logica.

Pel concorso al primo anno degli studi preparatorii in scienze

matematiche, fisiche e naturali, la prova scritta consisterà in tre

dissertazioni, delle quali una si aggiverà sulla fisica, e le altre due

sulle matematiche elementari.
La prova orale consisterà in interrogazioni sulle matematiche

elementari e sulla fisica.

Art. 19. Pel concorso al posto di alunno del secondo anno di
studi preparatorii, le due prove si aggireranno sulle materie che

la relativa Facoltà dell'Università di Pisa avrà indicate come più
convenienti per gli studi universitari del prirno anno della Facolth

stessa; e pel concorso al posto di alunno del primo anno normali-

stico, le due prove si aggireranno sulle materie obbligatorie del
primo biennio di studi nella Facoltà relativa.
A questo scopo il direttore della Scuola inviera ogni anno le re-

lative istruzioni ai rettori delle Università del Regno indicate

sopra.
Per queste prove potrà essere richiesto al candidato di fare eser-

cizi pratici e risolvere problemp
Art. 20. Gli esami di concorso per le due sezioni si fanno presso
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la Regia Scuola Normale di Pisa e presso le Università indicatei
sopra.
Le prove orali sono fatte dinanzi a Commissioni speciali, chet

presso la Senola sono nominate dai Consigli direttivi di sezione e
presiedute dal direttore, e presso le Università sono composte dei
professori delle materie sulle quali cade l'esame.
Questi esami durano un'ora, e di essi vien fatto un processo ver-

bale che sarà firmato dai membri della Commissione esaminatrice?
e spedito alla Direzione della Scuola Normale.
Art. 21. I temi per gli esami in iscritto sono trasmessi in tempo

debito dal direttore della Scuola ai rettori delle Università presso
le quali si danno, e vengono aperti dal presidente della Commis-
sione al principio dell'esame alla presenza dei concorrenti.
Art. 22. I concorrenti avranno 8 ore di tempo per trattare il

loro tema, e durante questo tempo non potranno comunicare fra
loro, nè con persone estranee, e saranno sorvegliati a turno da uno
o più insegnanti a ciò incaricati dal rettore.
Art. 28. I lavori scritti, chiusi in piego sigillato, vengono in-

viati al direttore della Scuola Normale, e sono esaminati e giudi-
cati dalle Commissioni esaminatrici sopra indicate che risiedono
in Pisa, alle qualí sarà pure deferito l'esame e il giudizio sui la-
vori dei giovani che avranno dato l'esame, colle stesse norme presso
la-Scuola.
Art. 24. Il direttore della Scuola, tenendo conto del risultato

degli esami orali, e specialmente degli scritti, e sentiti i Consigli
direttivi, classifica i concorrenti per ordine di merito, escludendo
quelli che complessivamente nei loro esami scritti ed orali otten-
nero meno dei due terzi dei voti. -

Fa poi le relative proposte al Ministero pei posti assegnati per
quell'anno alla Scuola, secondo l'articolo 4 di questo regolamento,
tenendo conto della classificazione fatta sino a concorrenza dei
posti suddetti. - (Estratto dal regolamento della Scuola Normale
approvato con decreto del 28 ottobre 1875).

II.signor Rylands sostenne che il governo della regina ha
perduto un milione e mezzodilire nelPacquisto delle azioni e
disse che le trattative non potevano essere- condotte peggio
di quel che lo furono, motivo per cui furono rese possibili
ingenti speculazioni.
Il signor StraffordNorthcote, cancelliere dello Scacchiere,
espinse le accuse di speculazioni; disse che il governo non

diede informazioni ad alcuno e che ordinerà una inchiesta.

Espose le trattative col signor di Lesseps; respinse il dubbio
che vi possano essere ancora difficolta legali circa la quali-
fica dèi direttori inglesi nominati dal governo. Essi rappre-
senteranno gli interessi inglesi nei Consigli della Direzione.
Assisteranno alle riunioni e voteranno. Ma, quel chepiii im-
porta, eserciteranno una grande influenza morale. Aggiunsi
di avere ogni fiducia nelle relazioni del signor di Lesseps
quanto alle condizioni de1Pimpresa e conchiuse Assicurando
che essa dà speranza di eccellenti risultati.
Il marchese de Hartington notò che oramai non si parla

più delle alte ragioni politiche che motivarono la compera
delle azioni.
La corrispondenza che venne pubblicata non riuscì in al-

cun modo a dimostrare che si sia ricavato alcun vantaggio
dalla spesa di 4 milioni di sterline. In caso di gugrra Pinte-
resse inglese nel canale non produrrà alcun effetto.
Il signor Disraeli notò che gli oppositori non hanno di-

stinto convenientemente il lato politico dal lato commerciale
della questione. Sono state considerazioni di alta politica che
hanno indotto il governo ad ottenere in via amichevole ciò
che più tardi avrebbe dovuto ottenere in modo più arduo.
Protestò risentitamente contro i sospetti di speculazioni. Il
bill fu poi approvato in seconda lettura.

COMUNICATO

Milano, 9 agosto 1876.
La Direzione della Scuola superiore di agricoltura in Milano si

fa dovere di comunicare a chi di ragione, che il Ministero diAgri-
coltura, Industria e Commercio ha bandito un concorso fra i gio-
vani licenziati nel corrente anno dalle scuole superiori di agricol-
tura di Milano e di Portici, e quelli che, precedentemente licen-
ziati, avranno conseguito in questo stesso anno scolastico 1875-76
il diploma di idoneità all'insegnamento, pel conferimento di sus-
sidi ai due concorrenti più meritevoli per compiere studi agrari
di perfezionamento all'estero per un biennio.
A tal uopo verrà aperta, verso la fine del corrente agosto, presso

questa Scuola superiore di agricoltura in Milano una sessione
straordinaria di esami di idoneità allo insegnamento per quei gio-
vani che ottennero la licenza negli anni decorsi: avvertendo, che
le domande di inserizione si potfanno presentare alla Segreteria
della Senola stessa dalla data del presente a tutto il 20 corrente
mese.

Milano, via Marsala n° 10.
Il Direttore: G. CANTONI.

PARTE NON UFFICTATÆ

DIARIO ESTERO

Nella Camera inglese dei comuni il signor Lowe chiese il
giorno 8 corrente al governo alcune spiegazioni sullo stato

délPimpresa del oanale di Suez e sulmodo conte venne garan-
tito il denaro anticipato dall'Ilfghilterra.

Carteggi da Costantinopoli parlano di gravî dissensi tra
il granvisir e Midhat pascia. ITn proclama del granvisit agli
abitanti di Stambul, riprodotto da tutti i giornali di Costan-
tinopoli, commina le pene più severe ai sudditi turchi che in
pubblico ed in privato parleranno della quistione della ri-
forma. Da parte sua Midhat pascià avrebbe pubblicato una
serie d'articoli per dimostrare la necessità di attivare senza
dilazione il suo progetto costituzionale. Mentre Midhat pa-
scià sostiene che il suo progetto è praticabile e che conviene
concedere eguali diritti a tutti i sudditi ottomani senza ri-
guardi a razza od a religione, i suoi avversari conservatori
sono convinti che il solo tentativo di stabilire siffatta egua-
glianza sarebbe gravido di pericoli per Pimpero e di rovina

per Pislamismo. La Politische Correspondens crede che da

queste opposte tendenze potrebbero derivare gravi compli-
caziom.

Col titolo di Recentissime dalla Sei·bia la Politische Cor-
respondens di Vienna pubblica la seguente comunicazione
da Belgrado:
" Si ha ragione di ammettere che Osman pascia abbia

spinto soltanto apparentemente le sue truppe lungo il Da-
nubio. In fatto però il suo corpo composto di 38 battaglioni,
di tre reggimenti cavalleria e cinque batterie si è messo in
movimento sulla strada Kujazevac-Banja e si unirà proba-
bilmente con Aclunet Ejub pascià nella valle dinanzi alle
gole di Banja. Cernajeff si è unito ieri con Horvatovich. I
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due corpi d'armata, circa quattro, divisioni (di tre brigate
ciascuna), hanno preso la loro posizionein Igodo da dominare
t.anto le gole quanto le alture importanti che sono fuori di
ease. Sulla cosiddetta via di Costgatinopoli fino a Parecin
tutti i punti sono fortemente occupati. Dicesi che un corpo

d'esercito turco si trovi in marcia da Nisch verso Aleksinac.
Evidentemente i turchi vogliono attaccaread un tempo Banja
e Aleksinac, quest'ultimo però soltanto apparentemente. ,,

Contrariamente alle affermazioni di molti giornali, il cor-
rispondente delPAugsburger Zeitung sostiene inmodo asso-

luto che la salute del Sultano va progressivamenta miglio-
rando. " Il 28 luglio, scrive il corrispondente, adunque pre-
cisamente il giorno in cui fu notificato per telegrafo alPEu-

ropa che il Sultano è afl'etto da piemia e da altri mali, esso
si recava a cavallo alla moschea e nel pomeriggio faceva, sul
suo yacht, una gita all'Isola dei Principi. Il Sultano riceve

regolarmente tutte le mattine il granvisir, i ministri ed altre

persone ; esso legge tutti gli atti che gli vengono presentati
per la firma; fa gite sul Bosforo e sul mare di Marmara. Il

suo medico de lungo tempo non è piti consegnato nel pa-
lazzo. Le allucinazioni a cui era in preda dopo la morte

dello zio, non lo inquietano più da lungo tempo ed hanno

preso probabilmente la via di Vienna. Vero è invece che pa-
tisce di debolezza fisica ed è molto mesto; ma se si riflette a

quello che ha passato negli ultimi quattro mesi, se si consi-
dera la situazione dell'impero, se si pensa che malgrado la
data parola la quistíone costituzionale non è ancora risolta,
si comprenderà di leggieri che ce n'è d'avanzo per mettergli
il malumore addosso. ,,

La Neue Freie Presse ha per telegrafo da Semlino 8 ago-
sto che tutti i rappresentanti della stampa estera che si tro-

vano a Belgrado furono invitati al ministero degli esteri ove
v,enne loro conmnicato un manifesto destínato a giustificare
la guena intrapresa dalle Serbia.Il documento silimiterebbe
a fare un appello alla stampa, si popoli 84 Alla diplomazia
d'Europa.

La National Zeitung di Berlino annunzia che il governo
tedesco be l'intenzione di riprendere il suo primitivo progetto
di interdite mediante una legge imperialá le procegsioni, i
pellegrinaggi e tutte le altre mostre pubbliche del culto eat.
tolico.

Ðal Journal Offeciel traducigmo la seguen‡e aohn relative
alla definizione dell'affare di Salonieco. Il Reichsanzeiger di
Berlino ne ha pubblicata una analoga:
" Un telegramma giunto al governo annunzia il componi-

mento definitivo dell'affare di Salonicce.
" Subito dopò conosciuti i deplorevoli avvenimenti, nei

quali i consoli di Francia e di Germania hanno trovata la

morte, il sultano Abdul-Aziz aveva fatto recare alle amba-

scíate delle due potenze a Costantinopoli l'espressione della
sua più profonda spiacenza e promesse spontAneamente
pronte e legittime riparazioni.

" Gli ambasciatori dal canto loro avevano immediatamente
imistito colla più grande energia per ottenere che icelpevoli
fossero exemplatinen‡e eastigati e che si assegnassero delle
indennità alle famiglie dei due agenti.

" Venne immantinenti aperta a Salonicco una inchiesta,

alla quale parteciparono un delegato francese ed un dele-

gato tedesco assievie a due cominissari ottomani, ed in se-

guito ai lavori di questa Commissione ed alle pratiche dei

rappresentanti dei due paesi, che agirono di concerto, le re-
clamate soddisfazioni vennero successivamente accordate.

" Contro gli autori del crimine vennero pronunziate pene

capitali e sei di loro le hanno subite. I principali complici,
sono stati condannati ai lavori forzati in perpetuo o a tempo.
Gli impiegati convinti di non avere adottate le disposizioni
necessarie per proteggere i consoli contro il furore della po-

polaglia furono anch'essi puniti: il capitano della corvetta

stazionaria con dieci anni di detenzione in una fortezza ; il

capo della polizia con quindici anni di lavoyi forzati ed il

capo della guarnigione con tre anni di detenzione.
La degra-

dazione di questi ufficiali seguirà 4 Salonicco in presenza de-

gli agenti di Francia e di Germania.
" Il governatore della provincia fu condannato ad un anno

di prigione e non potrà più coprire alcua impiego. Infine, le

indennità pecuniarie alle famiglie dei morti furono già spe-
dite a chi di diritto. ,,

TSLEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 11. Il Principe Umberto si recò questa mattina alle

ore 10 a fare all'Imperatore la visita di congedo. S. M. gli restitui

subito la visita, restando per oltre mezz'ora presso il Principe.
Militello, 11. - Il Ministro Maiorana-Calatabiano, passando

per Scordia, vi ebbe una affettuosa ed imponente accoglienza.
Tutta la cittadinanza, preceduta dalla Giunta municipale, gli

espresse rispettosi omaggi.
Giunto a Militello, i cittadini, precedu£i dalla banda musicale

e da bandiere, accolsero il concittadino Ministro. Oltre a venti

carrozze gli facevano seguito. Le autorità, i cittadini e i notabili
lo avevano rilevato alla stazione. Due miglia prima dhe il Mini-

stro giungesse, una folla immensa gremiva le vie, nonostante la
sferza del sole. L'entusiasmo e gli applausi furono moltissimi. Il

Ministro, visibilniente commosso, rispose: « Saluto
il popolo, viva

PItalia, viva il Ro. »

CostantinopoH, 11. - Sir Philip Francis, egonsole brenerale
d'Inghilterra, èmorto.
I serbi abbandonarono la città di Javor.
Osman pascià pose il suo quartiere generale a Zaicar.
Bukarest, 11. - La Camera dei deputati approvò il credito

di 20 mila lei per soccorrere le famiglie rifugiate della Serbia, le

quali ascendono diggià a 20 mila persone.
Londra, 11. - LordDerby indirizzò, il 9 corrente, un dispac-

cio a sir Elliot, nel quale dice che la Porta non deve permettere
che si rinnovino nella Serbia le atrocità commesse nella Bulgaria,
che la ripetizione di quéifattisarebbe per la Porta piii disastrosa
di una battaglia perduta, perchè sarebbe impossibile di arrestare
lo sdègno dell'Europa, e che un intervento questa volta ostile alla

Turchia ne seguirebbe necessariamente.
Lo ßtandard dice che la Porta dichiarò chenon acconsentirebbe

ad un armistizio prima dell'ingresso delle sue truppe a Belgrado.
VersaiHes, 11. - Il Senato respinse con 159 voti contro 131

l'art. 3 della legge municipale relativo alla rinnovazione dei Con-

sigli municipali, che era stato approvato dalla Camera.
Spezia, 11. - La corazzate ßan Martino si portò al Vari-.

gnano per fare la prova delle bussole; essa partirà tosto per ignota
destinazione.
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San Vincenzo, 11. - È partito per la Plata il vapore Eu-

ropa, della Società Lavarello.
A den, 11. - Proveniente da Bombay, ò arrivato il postale

-Batavia, della Sodieth Rotattino, e piosegni pel Mediterraneo.
Vienna, 11. - I Principi di Piemonte partirono oggi alle ore

1 40. Le LL. AA. furono accompagnate alla stazione dall'arci-
duca Leopoldo, dal conte Andrassy, dal conte Wilczek, dal conte
e dalla contessaRobilarit, e dal personale delPambasciata italiana.
Vienna, 11. - La Corrispondenza politica ha da Belgrado:

Nel ministero della guerra si crede che l'esercito turco si avan-
zerà con un tuovimento concentrico contro Belgrado, la quale per
ciò sarà fortificata per un raggio di una lega e mezza.
Tutti i cannoni dell'arsenale di Kragujevatz saranno diretti a

Belgrado.
Il ministro dell'interno conchiuse alcuni contratti per la pronta

fornitura di una grande quantità di viveri per Belgrado, che si
vuole difendere finebè sarà possibilo.
Il principe Milano trovasi aDeligrad.
Fra Banja e Alexinatz attendesi una grande battaglia.
Versailles, 11. - Il Senato approvò tutta la legge munici-

pale, eccettuato l'art. 3.
Domani mattina si riunirà per eleggere il senatore inamovibile

in luogo di Périer. La destra del Senato mantiene la candidatura
di Chesnelong, ma l'elezione di Dufaure sembra certa.
La Camera approvò la legge municipale secondo il testo appro-

vato dopo mezzogiorno dal Senato. Domani la Camera continuera
la discussione del bilancio delle belle arti.

Londra, 11. - Camera dei comuni. - Ashley e Forster bia-

eimano l'attitudine del ministero in occasione delle atrocità com-

messe nella Bulgaria ; dicono che è impossibile di sottomettere

l'avvenire delle provincie ad un simile regime, e consigliano Pau-
tonomia delle províncle slave ; sostengono che l'Inghilterra deve

ritirare la sua protezione alla Turchia contro i nemici esterni, che
simili atti eceitano lo sdegno di tutta PEuropa, e dichiarano che,
se PAustria e la Russia fossero intervenute, Popinione pubblica in
Inghilterra non farebbe opposizione.
Bourke risponde esprimendo simpatie pei cristiani d'Oriente ;

dice che se le notizie riguardanti le atrocità furono esagerate, è
chiaro che ciò che ebbe luogo giustifica lo sdegno generale. Sog-
giunge che d'ora in poi il governo sorvegliera meglio gli avveni-
menti per impedire che simili scene si rinnovino. Annunzia che il

generale inglese Arnold Kemball accompagnerà Pesercito turco

come addetto militare inglese. Il governo, soggiunge il ministro,
prese queste precauzioni, non può permettere che la sua atten-

zione sia sviata dalle gravi quistioni che si riferiscono alla sua

politica orientale, seguita pure dal precedente gabinetto, e crede
che il paese sia deciso a mantenerla (Applausi).
Disraeli conferma che le prime relazioni sulle atrocità nella

Bulgaria furono esage.rate; constata che PInghílterra ha impegni
con le altre potenze per mantenere Pintegrità politica e territo-

riale della Turchia, e termina dichiarando che il governo, avendo
coscienza della propria responsabilità, farà il suo dovere.
Londra, 11. - Il verdetto dei giurati per la morte di Bravo

dichiara che questi non si è suicidato, ma che fu avvelenato con

Pantimonio. Però non esistono prove sufficienti per accusare

qualcuno.

NOTIZIE I.>IVER.SE

La galleria del Gottardo:-- Nella settimana decorsa,
scrive la Perseveranza dell'11, il progresso dei lavori del traforo
del Gottardo fa: dalla parte di Göeschenen, di metri 28 e 50, e
dalla parte di Airolo di metri 12 e 80; Totale, metri 41 e 80 ;
media giornaliera, metri 5 90.

L peröfËŒausíFiach del18 Be le giroksiamie del
1 '70-71. -L'ItaliaMilitare scrive che, tra niorti, feriti e dispersi
p rdettero gli austriici nel 1866 -55 313 uomini sopra una forza

a ruolo di 305,609; i tedeschi nel l870-71 - 127,883 uomini sopra
una forza di 887,876 uomini. Dunque, i primi, sebbene la guerra
durasse un mese appena invece di sette, e le battaglie, i combat-

timenti, le avvisaglie fossero di numero assai minore, ebbero fuori

di combattimento 1 uomo sopra, 5,52 delPeffettivo, i secondi 1

sopra 5,79.
I sacrifici austriaci appariscono anche pin gravi se si guardano
i singoli fatti d'arme. Le due giornate più sanguinose della storia

contemporanea sono Königgrätz e Gravelotte; gli austriaci per-
dettero nella prima:
Morti: ufficiali 839, soldati 5379;
.Feriti: ufficiali 764, soldati 16,844;
Totale 23,326.
I tedeschi perdettero nella seconda:
Morti: ufficiali 292, soldati 4,157;
Feriti: ufficiali 526, soldati 14,663;
Totale 19,638.

A ragione ne mena vanto l'autore austriaco di un esteso emi-
nuto paragone nell'Osterreichische Militärische Zeitschrift. La
fortuna delle armi è varia e capricciosa; mille circostanze possono
dare la vittoria o cagionare la disfatta; ma il sangue in larga co-

pia versato sotto la bandiera delPonore e del dovere militare ri-

mane nella storia a testimonianza dello spirito, del valore, della,
saldezza di un esercito.
È tuttavia naturale che colui il quale deve ceder terreno lasci

tra prigionieri e dispersi più assai del fortunato vincitore; infatti

gli austriaci a Königgrätz ne hanno a deplorare 20,426, i tedeschi
a Gravelotte 939.

I prussiani a Königgrätz hanno soltanto 7180 tramorti e feriti,
gli austriaci 23,326. Eppure, come a Gravelotte, si combattà

tutto il giorno, nè molto diverse sono le forze impegnate, eppure
anche là si marciò audacemente alPattacco contro formidabili po-
sizioni difensive e sí inconti·ò fierissinia resistenza durante Pintera

giornata. A Gravelotte per contro, mentre i tedeschi afferrano la

grande vittoria colla perdita di l9,638 soldati, i fratteesi ripiegano
sopra Metz dopo averne perduto 7600.
Le parti sono invertite. A Königgrätz perde tre volte tanto il

vinto; a Gravelotte poco meno di tre volte tanto il vincitore.
A Sedan invece dei tedeschi cadono 8110 uomini, dei francesi

13,000; e ciò si spiega colPavvolgime'nto tattico e col fulminare da

largo cerchio delPartiglieria controsmasse straordinariamente ag-
glomerate e profonde.
Ed a proposito dell'artiglieria è curioso di osservare come a Se-

dan 559 pezzi tedeschi lanciarono 38,284 proietti, mentre in tutta
la campagna del 1859 la superba artiglieria austriaca non ne tirò
che 17,949, appena appena qualcosa più della metà. Queste sole

cifre basterebbero a dimostrare Penorme progresso tattico fatto

in pochi anni e Putilità che i prussiani hanno saputo ritrarre dallo
studio accurato -e profondo e dalPesperienza delle antecedenti

campagne.
La fanteria, questa regina delle battaglie che col suo piede po-

tente sposta le frontiere degli imperi, è quella che soffre anche le
perdite maggiori. In una sola giornata, a Königgrätz, il 57° reg-
gimento fanteria austriaco perde 15 ufficiali e 355 soldati morti,
24 ufficiali e 600 soldati feriti; un totale, contando i dispersi fe-
riti, di più che un migliaio d'uomini. A Vionville il reggimento
prossiano, n. 52•, perde 56 ufficiali, 264 soldati inorti, 26 utficiali,
835 soldati feriti; e il n. 16° perde 23 ufficiali e 486 soldatimorti,
18 ufficiali e 601 soldati feriti: il primo rappresenta il maggior
numero dei morti, il secondo il maggior numero dei feriti dell'in-
tera campagna 1870-71 Il numero dei morti fra i soldati non à
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duperato nella storia délle ultime guerre che dal 23° fanteria au-
Striaco il quale, a Trautenau, ne lascia 490.
Superarono i 200 morti in una sola giõrnata campale nella

guerra del 1866 otto reggimenti austriaci (cinque nella battaglia
di Königgrätz) e nella guerra del 1870-71 nove reggimenti tede-
schi (cinque nella battaglia di Vionville, quattro in quella di Gra-
velotte).
Durante l'intera campagna del 1866 il maggior numero dei

morti l'ehbe il reggimento austriaco Airoldi n. 28 (559) e durante

quella del 1870-71 il reggimento fanteria prussiano n. 16 (5&2).
La maggior parte dei feriti va a conto del reggimento austriaco
Hannover n. 42 (959) e del reggimento fanteria prussiano n. 48
(1279). Tra morti e feriti perdette il reggimento austriaco n. 23
- 1233; il reggimento prussiano n. 52 - 1515 uomini.
La cifra dei morti rispetto a quella dei feriti è assai maggiore

nel 1866 di quella che nel 1870 ; nelle prime anzi troviamo tre
casi sopra otto citati in cui il numero dei morti è superiore a

quello dei feriti; il 74° a Königgrätz ha 468 morti e 225 feriti. Ma
i prussiani nel 1866 aspettavano da vicino gli austriaci e non fa-
cevano fuoco che a brevi distanze; i francesi nel 1870 volevano
fare Popposto.
Un battaglione di cacciatori austriaci (il 30°) perdette a König-

grätz 10 ufficiali, 446 soldati; un battaglione di bersaglieri prus-
siani (quello della Guardia) perdette a Gravelotte 17 ufficiali e
489 soldati.

L'artiglieria tedesca del 1870 soffrì relatiiramente piil assai
della austriaca nel 1866, sia perchè impiegata con maggiore au-
dacia, sia perchè esposta al fuoco dei chassepots a lunga portata.
Le maggiori perdite in una giornata campale di tutto il 1866 toc-
cava al 6•reggimento austriaco a Königgrätz 133 morti e feriti, e
nel 1870 al 3° reggimento prussiano a Vionville 362.

Le massime perdite della cavalleria nelle due guerre si bilan-
ciano; in complesso non sono gravi. Le perdite maggiori tra morti
e feriti di un reggimento in tutta la campagna raggiungono in
soli due casi nel 1866 i 200 uomini; nel 1870 sono sempre infe-
riori: ma nelPuna e nelPaltra guerra si accumulano in pochissimi
fatti, talvolta in una carica contro salda fanteria. A Königgrätz
la cavalleria si lancia eroicamente sull'irrompente nemico per
proteggere la ritirata, ed un solo reggimento, l'8° corazzieri,
perde 67 morti e 159 feriti. A Vionville attacea per dar tempo
all'artiglieria ed alla fanteria, ed il 76 corazzieri perde 52 morti e
113 feriti. Il vanto sanguinoso delle perdite maggiori (anche se si

ricorda le perdite francesi) spetta ai corazzieri.
Relativamente alla forza la cifra più dolorosa e ad un tempo

piti gloriosa di sacrifici di sangue accumulati in pochi giorni, la
regristra nelle guerre contemporanee l'Austria il cui esercito del
nord col corpo sassone (8 corpi d'armata, 5 divisioni di cavalleria)
perdette in 9 giorni, da Podol a Königgrätz, 46,916 tra morti e
feriti, mentre l'esercito prussiano non ne ha avuto la terza parte
(14,103). In 15 giorni, da Veissemburg a Gravelotte, gli eserciti
tedeschi (14 corpi d'armata, 2 divisioni di fanteria e 2 di cavalle-

ria) perdettero 53,122 morti e feriti, i francesi 29,240.
In tutto il primo periodo della guerra 1870, dalle avvisaglie di

Saarbrticken alla capitolazione di Sedan, i tedeschi perdettero
tra morti e feriti 69,302 uomini, i francesi 49,340; nel secondo pe-
riodo, combattendo contro le armate repubblicane, i primi 34,480,
i secondi 45,440.

I doks di Londra. - L'Eerapat, giornale dei lavori pub-
blici che si pubblica a Londra, annunzia che i Vittoria doks, im-
mensi bacini scavati nel 1855 attraverso gli stagni di Plaistow,
presso Woolwich, vanno ad essere considerevolmente aggranditi.
Allorquando saranno terminati, questi doks, unitamente a quelli
delle Indie occidentali, saranno i piit vasti che esistono.

Si sa che i doks di Londra dove flotte intiere vengono a scari-

care i prodotti di tutto il mondo, aono una delle principali curio-
sità della metropoli Ñitannica. La loro costruzione non dita che

dal principio del secolo. I doks di Santa Caterina, attuati presso
la Torre di Londra, furono aperti nel 1828. Essi sono dei belli ba-

cini quadrati, navigabili per tre ore prima dell'alta marea e cir-
condati di calate, coperti da capannoni e magazzini. Essi possono
ricevere più di 160 bastimenti di grossa portata. I london doks,
che vengono dopo, possono ricoverare fino a 300 bastimenti.

I

commercial doks, quelli del canale di Surrey, dove si scarica il

grano ed il legname del Nord, quelli delle Indie orientali, sono

parimenti lavori giganteschi e degni della moderna Tiro.
L'Herapath calcola che i nuovi doks Vittoria avranno una lar-

ghezza di 540 piedi ed una profonditàminima di 27. La lunghezza
totale delle calate raggiungerà 5 miglia. Questo ingrandimento
renderà necessari dei lavori d'arte lunghi e difficili, fra altri la
ricostruzione, sopra un altro punto, d'una parte della ferrovia di
North-Woolwich che sarà condotta sotto i doks mediante un tun-

nel, ad una profondith di 43 piedi. I bacini, una volta terminati,
occuperanno l'enorme spazio di 200 aeri.

Costruzioni navali svizzere. --- Al Journat de Genève

scrivono da Zurigo che, dal 1887 al 1875, la casa Escher-Wyss e

Compagnia costruì 271 battelli a vapore che rappéesentavano una
forza di oltre 15,500 cavalli-vapore.
Di quei 271 piroscafi, 35 furono varati sul lago di Costanza, 20

su quello di Zurigo, 16 su quello di Ginevra, 12 su quello dei

Quattro Cantoni, 11 sul Lago Maggiore, 8 sul lago di Thoune, 6

sul lago di Neuchâtel e 17 sui laghi di Zoug, di Lugano, di Bienne,
di Brienz e di Wallenstadt.
La stessa casa Escher-Wyss costruì pure 73 piroscafi per la na-

vigazione del Danubio, 15 per il lago di Como, 12 per PElba, 12

per il Reno, 5 per il fiume delle Amazzoni, 2 per il Brasile e 2

per Nuova York.

Nel 187Ë i signori fratelli Sulzer fondarono a Winterèhour un

cantiere navale che f ncorrenza a uelló della casa Escher-

Wyss, e costruirono 8 battelli a vapore, 4 dei (Inali per il lago di
Lucerna.

Dizionario sanscrito-tedeseo. -- La Çorrespondance
générale russe annunziache, sotto gli auspicii delPAccademia Im-

periale di Pietroburgo, fu testè condotta a termine la pubblica-
zione del Digionario sanscrito-tedesco delle scienze.

Questo dizionario consta di 6 volumi in quarto, ognuno dei

quali è di oltre 600 pag'ine sfampate in caratteri minutissimi.
L'autore di questo pregevole dizionario è l'accademico Bðtling,
che vi consacrò ventitrè anni di assiduo lavoro, e che ebbe a col-
laboratore soltanto 11 signor Roth, membro corrispondente del-
l'Accademia stessa.

Ferrovia indiana. -- La Gazzetta di Lahore, nell'Indo-
stan, annunzia che la ferrovia della vallata delPIndo andra da

Moultan a Kotry prima della fine de11877.

liuovo giornale tedeseo giapponese. -- A Tokei, nel
Giappone, incominciò testè le sue fegolari pubblicazioni un gior-
nale ebdomadario intitolato: Ost Asiatische Zeitung (Gazzetta
dell'estremo Oriente), che è il primo giornale tedesco che siasi pub-
blicato al Giappone, ove vedono la luce molti giornali scritti in
lingua olandese, inglese e francese.

Torpedine veloce. -- A Woolwich, scrive il Journal des
Débats del 6 corrente è stata ultimamente costruita una torpe-
dine di nuovo modello e di dimensioni straordinarie. La parte più
notevole di qtieste nuovo strumento da guei a è la 'macchina ad
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aria che tuotte in movimento.il propulsore ad elice, Isa macchina
in discorso non pesa cha 40 libbre ed ha una forza di 40 cavalli-

vapora. Nella varie prove fatte, la velocità di questa nuova tor-
gedine fu di 30 miglie alPora.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

LE PICCOLE INDUSTRIE

(Continnai¡ione -- Vedi i numeri 18& 4 180

. VI.

Levori in paglia.
Di lavori in paglia si occupano le isolette è i dintorni di

Venezia, ma in proporzioni assai limitate, e lo svolgimento
che essi hanno avuto in Toscana ci hanno indotto a riferire
le actizie che riaguardano Firenze.
L'industria dei lavori di paglia, è floridissipia a Firenze;

le treccie si danno a tessere alle donne che le fanno a domi,
cilio. Vi sono treccie di diverse specie, di 7, di 11 e di 13 fili
che non si cuciono, ma si spediscono tali e quali. Le treccie

per cappelli hanno 13 fili; sono vendute sui mercati dalle
donne che le fanno: e vengono comperate dg incettatori che
le spediscoup all'estero.
Un fahhtieante, un negoziante, quando, hanna bisngno di

queste treccie, invitano nu fattorino a procacciarle loro.
Costui, che a Firenze si chiama fattorino, è il vero fabbri,

cante, perchè compera la paglia, la dà alle donne e riunisce
le partite. I negozianti però sono obbligati ad avere opifizi
appositi per dare un'ultima condizionatura alle treccie ed ai
cappelli; alle treccie per imbiancarle, e metterle ad unami-
suia unica ed accomodarle bene; ai cappelli per ridurli se-
condo i modelli alla moda.
Firenze ha vendita sicura nei mercati di Francia e anche

di Germania. I più variabili merca‡i sono quelli d'Inghilterra
e d'America.
I dazii sono di poca levatura in alcuni paesi: in Francia
il dazio à minimo, non si pagano ehe 10 lire per 100 chilo-
grammi di ca elli.
Ma ciò che influisce molto sullà vendita di questi oggetti è

la moda. Per esempio, PAperica,, e precisamente New-York,
ha richiesto, or non ha guari, alla ditta Alfonso Kubly molti
cappelli, mentre 44 parecchi anni non mandava commissioni
che per ‡reccie.
I cappelli più ordinari si vendono adesso in Francia, ed

una buona parte anche a Londra, donde vengono spediti
nella massima parte in Australia e nelle Colonie. Anche Pa-

rigi fa ora un gran commercio dei cappelli fiorentini per
esportarli in America.
Andrebbe errato però chi reputasse che la industria dei

cappelli di paglig fosse quasi un monopolio naturale di Fi-
renze. Essa attecchisce anche altrove. Ad esempio, questa
industria è molto esercita‡a a Fermo e parimente nei comuni
di Falerone, Massa e Monte, dove generalmente non si lavo-
rano che cappelli di paglig. In ein §i adoperano a prefereng4
i piccoli fanciulli. Lo smercio ai fa all'estero, specialmente
in America.

S'ignora a quanto ascenda annualmente la produzione di
questa industria; grincettatori di cappelli ne fanno quasi un
gegreto. In generale ciascuno lavora per conto proprio e iso-

latamente: ei sono poi coloro che raccolgono i cappelli e li
vendonó ad altri che poi li spediscono in tutta FItalit, ed
anche alPeatero, a Trieste, a Corfà ed in altre parti della
Grecia. Di questi cappelli ne furoaa mandati alfEsposizione
di Parigi e a quella di Vienna; quanto al prezzo di essi non
vi è a temere la concorrenza estera. Se ne spediscono mol-
tissimi in Toscana, dove ricevono qualche volta un apparec-
chio e sono venduti come fossero fatti in Toscana.
Anche nelle varie provincie venete, come lo ho dimostrato

particolareggiatamente nel mio libro : ßtoria e statistica del-
l'industria venela, questa industria fiorisce, e Pesempio di
tanti centri di utile attività non dovrebbe essere per noi
senza fecondo eccitamento ed emulazione,

VII.
Conserve.

In un altro ordine di fatti, ma sempre nei riguardi delle
piccole industrie e precisamente intorno alle conserve ali-

mentari, riferisco le seguenti notizie sulla fabbrica dei signori
Schwarze e Fervals a Livorno e Romanengo a Genova.
Il signor Schwarze attende al commercio dei frutti canditi

in Livorno. Questa industria era esercitata anticamente da
due o tre fabbricatöri, ora ve ne sono da nove a dieci.
In un'annata ordinaria lo Schwarze esporta per 500 o 600

mile franchi di canditi. Egli esporta una grande quantita
negli Stati Uniti di America e in Olanda, in Germania, poco
parte in Norvegia ed in Russia.
La produzione annua della fabbrica Fervals è importante

e varia naturalmente secondo la raccolta dei frutti. Certo
annate si ricavano da 1000 a 1200 casse, ognuna delle quali
pesa da 200 a 220 chilogr.: si vendono a 316 lire ogni cento
chilogr.; il prezzo di una cassa varia da lire 600 a lire 700.
Il valore complessivo della produzione annua della casa Fer-
vals di Livorno sarebbe da lire 600 a 700 mila circa.
La esportazione dei cedri nelle annate buone arriva ã 5000

casse: il che gmmonterebbe a un valore di 3 milioni di lire.

L'esportazione dei prodotti genovesi si fa specialmente per
gli Stati Uniti d'Americe, pel Rio della Plata, per laGerma-
nia p l'Olanda. L'esportazione principale in Genova si fa di
canditi pigttpptochè di confetti; in quanto agli agrumi non
c'è concorrenza; evvene piuttosto colla Francia riguar#0 agli
altri frutti. Gli agrumi sono un prodotto locale, che la Fran-
cia non ha che in mimme proporziom, per cui non se ne teme
la concorrenza, laddove la Francia pei frutti è più favorita
che l'Italia. * Fra le altre cose poi i prodotti francesi sono
anche più favoriti dei nostri per Papparenza nella quale FIta-
lia non seppe ancora pareggiarli; ma anche in questo colla
attività degPItaliani si potrà progredire. .,

MINISTERO DELLA MARINA

UfBelo centrale zoeteorologico

Firenze, 11 agosto 1876 (ore 16 85.)
Tempo bellissimo e calma perfetta tranne dal Gargano al Bapo

Lenea ove soffiano venti di nord di varia intensità conmare mosso
o agitato. Barometro alzato fino a 3 mm. in Sardegna, in Sicilia e

qui golfo di Nappli. Qua,si Stagionario altrove, Opatinua il tempo
assai $µono generalmente anche in Inghilterra ed in Àystria.
PÏoggria) vento forte soltanto a Stornoway. Mare mosso lungo le
coste occidentali del Mar Nero. Ieri (>iogge e scariche elettriahe a
Messina e al Capo Spartivento. Seguita il dominia del bel tempo
con pgziali e passeggiore tyrbaziom.

I i I
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Omervderie del ellegio 805800 - 11 a osto 1870· BEREpI,me AEBRR&O-
ar.rsasa »Er.r.A a:Azzona == 49=, 65.

7 Antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom,

Barometro ridotto 765,8 765,8 764.2 764,1
a 0° e al mare

Termomet. esterno 22,2 32,0 81,7 26,7
(eentigrado)

TJmidità relativa... 49 83 34 53

Umidità assoluta... 9,92 11,73 11,91 14,06

Anemoscopio......... N. 2 O. SO. 8 O. SO. 15 N. 3

Stato del cielo....... 10. belliss. 10. belliss. 10. bello 9. un po'
nebbiosetto

essERVAzzoNI SIVERBE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo -32,0C.- 25,6R. I Minimo - 19,00.-15,2 R.

VALFRED0
STORIA PATRIOTICA DI UNA FAMIGLIA

PRIMA VERSIONE ITALIANA

del cualiere dottore EK I L IOLEONE

ArrnoYATA DALL'AUToma

Parzzo: Lire 4

Contro eagliapostale direito alla.Tip. Enmar Bowrx
in RoxA o TomNO Si Sp6diBOO ffdSCO $ þ0TÉ0.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 12 agosto 1876.

Ydore Tuore CONTANTI TINE GORRENTE TINE PROSSIRO
WA I.OR I eo»Innarro Beninde

nominle vemte
ransaA DANARO rÆHERA DANARO IJa"EERA DAMARO

Readita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . . 16 semestre 1877 - - 75 75 75 70 - - - - - - - - - -

Detta detta, S Oj0 . . . . . . . . . . . 1e ottobre 1878 -
- - - - - - - - - - - - - 44 -

Certificati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . . 3+ trimestre 1876 537 EO - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . 16 aprile 1876 - - 79 65 79 60 - - - - - - - - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - 78 70

Detto detto Rothechild . . . . . . . 1 giugno 1876 - - - - - - - -' - - - - - - 78 65
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1 apnle 1878 - - -

- - - - - - - - - - - - -

Detto detto pienoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . -
- - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 2• semestre 1876 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - 795 -
Obbligazioni dette 6 Olo . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaea . . . . . . . . . . . . . . - - - -
- - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1•semestre 1876 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 197& -
Banca Romans . . . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1870 1000 - 100Œ- - - -.. - - - -- - - - - - 1215 -

.
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - îð0 - - - -

- - - - - - - - - 445 -
Società Generale di Credito Rob. Ital. . 16 semestre1876 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 628 -
Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 16 aprile 1876 600 - -

- - -
- - - - - - - - - 399 -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1•semestre1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1•ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 45 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1874 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 22 seméstre 1816 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 828 .,·-

ObbligâEÎOBi AntÉO , . . . . . . . . . . . . . 1•aprile 1878 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba , . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Boeletå Romana Relle Miniere di ferro - 587 60 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Società Anglo-Romana per l'ill. a Gas . 16 semestre 1876 500 - 500 - 570 - 565 - - - - - - - - - - -

Gaa di Civitavecchia . . . . , , . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

PioOstfense.................. - 430- 480- -- -- -- -- -- -- --
Banca Itafo-Germanica . . . . . . . . . . .

- - 500 - 85tî- - - - - - - - - - - - - - -

CAMBI eroast ranssa »Amano losinle ossanWAzIomI -

Ps•eweg fatti:

Parigl••••••••••........ 90 -- -- --
Marsigiis . . . . . • •• • . . . . . . .

90 107 45 107 20 - - Francia vista 10825, 10820.
Lione .................. 90 - - -- --

Londra • • • • • • • • • • • • • • . . . 90 27 28 27 19 - - Gert. emiss, 1860-64 79 60.
Augusta..••••••••••..... 90 -- -- --
Vienna......«•......... 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 61 21 59 - -

Boonto di Bagea5 0/0 . . . . . . . . - - - - - - - -
Il sinaaeo: A. PIERI.

Il DepWafo di Borea: Oposano Samsoxx.
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liotificuione perpubblici proclami
41 ricorso in. Cassazione.

La Banea Mazionale nel Regno d'I-
talia, in peísona del suo direttore ge-
nerale cor.ám. Carlo Bombrini, domici-
liato la ¾oma, fece ricorso alla Corte
di cassazione di Torino per mezzo del-
l'avv-'Giacomo Astengo suo pioeukatore
specaale, con dómicilio eletto in Torino
via Santa Teress, n. 24, piano 2°, per
ottenere l'sanallaniento liarziale della
Fjentenza della Corte d'appello-di Ca-
tale in data 31 luglio 1874, nel giudizio
di graduazione per la distribuzione del
prezzo dei beni immobili appartenenti
alla efedità beneficista del fu Emanuele
Defe rari, banchiere in Casale, morto
nel 1859, venduti all'incanto dinanzi al
tribunale civile di Alessandria, divisi
in quattro lotti, riuniti in uno dopo
fincanto parziale di ciascuno dei quat-
tro, deliberato definitivamente in data
28 ottobre 1869 all'ingegnere commen-
datore Severino Grattoni per il prezzo
di lire 495,150.
La subastazione di una parte di tali

beni, componente i primi tre lotti, era
stata iniziata nell'anno 1864 dall'ora-fu
comm. ingegnere Giovanni Carbonazzi
contro la vedova e le figlie Deferrari
inseguito ad un atto di precetto in data
18 aprile di quell'anno, ma rimase in-
terrotta per l'opposizione della Banca
Nazionale intorno alle condizioni della
vendita, e per quella del comm. Gia-
comð Pera che sosteneva la nullità del
precetto.
Intervenute più sentenze interlocu-

torie sopra le dette opposizioni e cas-
sate due sentenze d'appello che ave-
vano respinto le prove del fatto sul
quale era fondata la nullità del pre-
cetto, la Banca Nazionale promosse
con attodicomando notificatonelgiorno
26 ottobre 1866 e trascritto nel giorno
16 gennaio 1867, nuova subastazione
comprendente maggiore quantità di
beni i quali perciò furono divisi in
quattro lotti.
Presentatisi nel giudizio di gradua-

zione molti creditors, il giudice delegato
formò lo stato di graduazione in data
27 marzo 1870, e quasi tutte le collo-
cazioni furono argomento di variate
controversie, compendiate in 17 que-
stioni principali e 4 addizionali, sulle
quali pronuusiò il tribunale civile di
Alessandria con sentenza 25 maggio
1871, e quindi in appello la Corte di
Casale colla sentenza denunziata in
Cassazione, notificata alla Banca Na-
zionale il 12 settembre 1874, che rifor-
mò in parte e confermò nel resto il
giudicato di primo grado.
La Banca Nazionale dimandò la cas-

sazione:
1° -- Deicapi relativi alla data della im-
mobilizzazione dei frutti e fitti degli
stabili subastati, e alla loro rappre-
sentanza per essere distribuiti.
Il tribunale di Alessandria al § 1
della sua sentenza " dichiarò li frutti e
iltti dei beni venduti immobilizzati, per
essere distribuiti, unitamente al prezzo
dei beni, a partire dal giorno 18 aprile
1864, per quanto siano relativi ai beni
comprest nell'atto di comando nello
stesso giorno notificato ad istanza del
comm. Giovanni Antonio Carbonazzi;
ed a partire dal 1° gennaio 1867 per
guanto siano attinenti ai maggiori beni
Indicati nel precetto eseguitosi ad i-
stania della Banca Nazionale e tra-
scritto nello stesso giorno 1° gennaio
1867. ,,
Conseguentemente al § 19 " mandò

alla Banca Nazionale di rappresentare
,alla massa dei creditori, Iler essere di-
stribuito unitamente al prezzo, l'am-
montare dei fitti degli anni 1864, 1865
e 186ß da essa percetti, per quanto siano
relativi ai beni venduti e compresi nel
comando notificato il 18 aprile 1864 ad
istanha del comm. Carbonazzi, e sieno
posteriori alla data di notificazione
dello stesso precetto. ,
Contro queste disposizioni de11a sen-

tenza di prima instanza appellò la
Banca sostenendo che tutti indistinta-
mente i frutti e fitti dei beni subastati
dovessero dichiararsi immobilizzati e

distribuirsi unitamente al prezzo , a
partire solamente dal 10 gennaio 1867,
e ta Banca non potesse essere obbli-
gata a rappresentare i frutti e fitti an-
teriori a quella data percepiti da essa
in seguito a pignoramento 17 dicem-
bre 1863 e sentenza del tribunale di
Alessandria 16 agosto 1864, confermata
in appello dalla Corte di Casale con
sentenza 21 gennaio 1865, susseguita da
altra della stessa Corte 12 luglio stesso
anno che dichiarò valido il detto pi-
gnoramento e aggiudicò alla Banca i
fitti anzidetti.
Ma la Corte d'appello di Casale ha

confermato negli anzidetti capi la sen-
tenza del tribunale e per così decidere
ha fatto una distinzione tra l'azione
personale ex judicato competente alla
Banca per la percezione di quei fitti
e l'azione reale ipotecaria esercitata
dal Carbonazzi, dimenticando che il
pignoramento sotto il Codice di pro-
eedura allora vigente attribuiva un di-
ritto di preferenza sulla cosa pigno-
rata rispetto agli altri creditori, e così
un diritto reale sopra di tale cosa, e
dimenticando del pari che colla per-
cezione effettiva i denari riscossi a ti-
tolo di fitti diventarono proprii della
Banca e non trattavasi dell'esercizio
di un'aziotie personale per riscuoterli,
sibbene della conservazione di fitti ri-
scossi e fatti proprii, e di cosa perciò
che eseita dal patrimonio Deferrari era.
entrata a far parte del patrimonio
della Banca.
Singolarissimo poi è l'argomento che

la sentenza impugnata ha creduto po-
ter ricavare dal fatto della Banca di
avere limitate le sue instanze per la
ritenzione dei fitti riscossi alle tre an-
nate decorse innanzi al 1° gennaio
1867, data della traserizione del suo
atto di comando, soggiungendo che la
Banca avesse con clo riconosciuto che
l'esercizio dell'azione reale promossa
da essa medesima avesse tolto ogni
effetto alle sentenze che aveva otte-
nute intorno al pagamento ed all'ag-
giudicazione dei fitti, giacchè per met-
tere innanzi tale argomento la Corte
d'appello ha dimenticato quanto aveva
detto poco prima, vale a dire che la
Banca aveva pignorato le sole tre an-
nate di fitti del 1864, del 1865 e del
1866, e che solamente queste tre an-
nate le erano state aggiudicate. Sa-
rebbe quindi stato stramssimo che la
Banca avesse preteso estendere i suoi
diritti alle annate posteriori a quella
del 1866, estendendo coal il suo atto di
pignoramento, la cosa giudicata riguar-
dante il medesimo e la ottenuta aggiu-
dicazione, oltre quel triennio che ne
ha formato l'esclusivo oggetto. Per i
frutti o fitti decorsi dal 1° gennaio 1867
in poi non poteva la Banca invocare
alcuno dei diritti nè alcuna delle ra-
gioni che invocava per i fitti anteriori.
La impugnata sentenza della Corte

di Casale deve impertanto essere an-
nullata nella parte in cui ha confer-
mato l'appellata sentenza del tribunale
nei §§ 1 e 19 riguardanti la data della
immobilizzazione dei frutti e fitti dei
beni compresi nell'atto di comando
Carbonazzi del 18 aprile 1864, la loro
distribuzione unitamente al prezzo dei
detti beni, e la conseguente rappre-
sentazione di essi da farsi dalla Banca
Nazionale, e tale annullainento per
falsa applicazione dell'articolo 797 del
Codice di procedura civile del 20 no-
vembre 1859 e dell'articolo 2344 del
Codice civile Albertino, nonchè dell'ar-
ticolo 2085 del Codice civile italiano, e
conseguente violazione degli articoli
2167 e 2168 del Codice civile Albertino
e dell'articolo 1967 del Codice civile
italiano; inoltre per violazions dell'ar-
ticolo 780 del detto Codice di proce-
dura civile, dell'art. 1463, n. 3, del Co-
dice civile sulla cosa giudicata, e
violazione infme dell'articolo 630 d
stesso Codice di procedura.
26 - Dei capi relativi all'accertamento
del prezzo dei beni di ciascun lotto, e
al riparto dei frutti e ßtti.
Il tribunale nel § 2 della sua sen-

tenza aveva ordinato " che l'accerta-
mento del prezzo dei beni di ciascun

lotto, nonchè di ogni stabile che com-
preso in qualche lotto formi oggetto
di speciale collocazione, avesse Inogo
col mezzo di perizia in base del com-
plessivo prezzo definitivo di delibera-
mento, in ragione del loro valore cone-

parativamente a quello degli altri beni
venduti, niun conto tenuto dei risulta-
menti dell'incanto preliminare, e che su

tale base si procedesse. pure al riparto
e subriparto dei frutti e ßtti.,,
Invece la Corte d'appello ai capi 16

e 2° dell'impugnata sentenza ha pro-
nunziato che " lo accertamento del
prezzo delli beni di ciascun lotto, non
che di ogni stabile che compreso in
qualche lotto formi oggetto di speciale
collocazione, abbia luogo col mezzo di
perizia in base del prezzo di eiascun
lotto risultante dalle offerte ottenute nel

primo incanto per i primi tre loili, e

di quello offerto dalla Banca Nazionale
per il quarto, accresciuti detti prezzi
dalla rata proporzionale dell'aumento
ottenuto nel secondo inoanto, e per i
fondi che formino oggetto di collocazione
speciale in ragione del loro valore com-
parativamente agli altri dello stesso

Lotto, e sempre in proporzione di quello
come sopra pure stabilito dell'intiero
lotto del quale fanno parte, e che sopra
tale base si proceda ancora al riparto e

subriparto dei frutti e dei fitti. ,,

La Banca Nazionale ha chiesto l'an-
nullamento di questi due capi della
sentenza della Corte per i seguenti
motivi:
La Banes Nazionale promovendo la

vendita aveva fatto un'oferta diprezzo
per ciascuno dei quattro lotti confor-
memente al prescritto dalla legge di
procedura.
Ai primi tre lotti furono fatte delle

offerte di aumento nell'ineanto parziale
di ciascuno di essi, e nessuna ne venne
fatta al lotto quarto.
Era però prescritto al n. 5 delle con-
dizioni del bando :
" Che compiuto l'incanto dei singoli

lotti parziali, prima di venire al deli-
beramento sarebbero immediatamente
i beni esposti all'ineanto in un sol lotto
sul prezzo riunito dei maggiori prezzi
che risulterebbero oferti per I lotti
singoli, e per i lotti pei quali non fosse
stato offerto maggior prezzo si riuni-
rebbe il prezzo offerto dalla Banca, e
sarebbero deliberati alEnitimo migliore
offerente se vi fossero nel secondo espe-
rimento offerte in aumento al prezzo
complessivo, in difetto si sarebbero de-
liberati secondo l'incanto esperimentato

getti nei quali, come nel caso, concor-
rano a formarne la base molteplici e
variati elementi geodetici, agronomici
ed idraulici, essendochè sia frequente
il caso che più periti giudiziali el tro-
vino in contraddizione fra loro e siano
alla lor volta contraddetti dai periti
eletti nel loro interesse dalle parti.
quali periti pure vicendevolmente si

combattono.,,
Codesto motivo della sentenza impu-

gnata ha il vizio di provar troppo e
contraddice a tutto il sistema della legge
sulla prova nascente dal giudizio del
periti, la quale prova non sarebbe mal
ammessibile se avessero fondamento
legale gli anzidetti motivi della sen-
tenza impugnata. La circostanza che a
formare la base dell'apprezzamento
concorressero molteplici e variati ele-
menti geodetici, agronomici ed idrau-
lici, non serve che a mostrare sempre
meglio la utilità, anzi la necessità del
giudizio dei periti, al quale d'altronde
la stessa Corte ha dovuto ricorrere ed
èricorsa ponendosi in evidente contrad-
dizione, allorchè ha commesso al giu-
dizio dei periti la determinazione del
valore di ognuno dei fondi componenti
uno stesso lotto e soggetti a diverse
speciali ipoteche, per subdividere in
ragione del valore comparativo di cia-
sonno di detti beni la quota del prezzo
attribuito ad ogni lotto intiero. In que-
sto modo per distribuire tra i quattro
lotti il prezzo totale del deliberamento
finale si è condannato e respinto come
difettoso quel sistema che fu invece
accolto ed applicato come buono per
suddividere tra i beni di un medesimo
lotto la parte di prezzo assegnata al
medesimo. Quindi la sentenza vuol es-
sere annullata anche perché contiene
disposizioni 60ntraddittorie (Codice pro-
cedura civile art. 518 n. 7).
La Corte d'appello ha inoltre travi-

Bato il tenore chiaro e preciso della
quinta condizione del bando venale
sforzandosi a ricavare dalle sue espres-
sioni la volontå delle Parti di dividere
il prezzo finale tra i diveral lotti nel
modo adottato nella sentenza impu-
gnata, anzichè nel modo opposto pre-
scritto dal tribunale. Difatti nell'an-
zidetta condizione del bando non si
parla punto del riparto del prezzo fi-
nale tra i diversi lotti riuniti in un

sol.o, ma trattasi unicamente della espo-
sizione all'incanto dei difersi lotti, dei
prezzi offerti rispettivamente per ogna-
no di essi, della riunione successiva
dei quattro lotti in un lotto solo e della

nei lotti parziali. ,, sua esposizione all'incanto sulla somma
Furono perciò riuniti i quattro lotti complessiva di tutti i prezzi parziali,

in un solo, dall'incanto del quale si Quindi non poteva la Corte senza tra-
ebbe un aufnento di lire 50,000, poichè visamento riferire alFoperazione poste-
da lire 2'70,000 le offerte salirono a lire riore del riparto tra i diversi lotti del
320,000. Nè qui si arrestarono le offerte prezzo finale dell'incanto definitivo le
polehè essendosi fatto l'aumento del espressioni che riguardano esclusiva-
sesto si verificarono nuove oferte nel- mente la operazione anteriore degli
l'ultimo ineanto e il prezzo del lotto incanti. Del resto è troppo evidente
unico sall da lire 320,000 a lire 495,500. ehe anche ripartendo il prezzo finale
Dovendosi ripartire tra i beni dei di- tra i quattro lotti sulla base del ri-

versi lotti ilprezzo complessivo di tutti spettivo e comparativo valore reale di
i beni riunitt in un solo lotto e i frutti ciascun fondo , rimane sempre vera,
relativi, onde applicarvi le rispettive esatta e propria la espressione diprezzo
ipoteche, la sola base ragionevole e complessivo usata nel bando, come ri-
giusta era quella adottata dal tribunale mane sempre vero, esatto e proprio il
di prima instanza. concetto di unprezzo unico nell'incanto
Ma la Corte d'appello nell'impugnata finale, prezzo composto dai quattro

sentenza ha considerato in primo luogo prezzi primitivi risultanti dal primo
" che le cose valgono quanto si possono incanto.
vendere in piazza, e che il valore dalle ßtrano poi è l'altro motivo della sen-
medesime non può quindi stabilirsi me- tenza che il primo ineauto non avrebbe
gli,o che dal pubblico incanto· n avuto alcuna ragione di essere se i
E facile rispondere che quella mas- prezzi ottenuti negli incanti parziali

sima ove pure si avesse a ritenere per non avessero dovuto servire di base
verità provata e indiscutibile, non po- per tutte le conseguenze del secondo
trebbe applicarsi che al prezzo finale incanto e si fosse dovuto procedere ad
ottenuto all'ultimo incanto, non mai ai una perizia sul valore rispettivo dei
prezzi parziali, provvisorii e condizio- beni di ciascun lotto per ripartire il
nali offerti nei primi incanti o nelbando prezzo complessivo e finale tra i di-
venale, perchè solamente il prezzo fi- versi lotti, essendo abbastanza chiaro
nale dell'ultimo incanto può far nascere ed ovvio che il vero ed unico scopo del
la presunzione del valore vero del fondo sistema misto degli incanti parziali dei
venduto e provare " quanto valga in diversi lotti e del successivo incanto
piazza la cosa venduts. ,, generale di tutti i beni riuniti in un solo
Ha considerato in secondo luogo la lotto, è stato quello di ottenere ilmag-

Corte d'appello " essere praticamente gior prezzo possibile da ripartirsi tra
dimostrato che il giudizio dei periti non i creditori, facendo concorrere agli in-
costituisce un criterio sieuro di apprez- canti tanto coloro i quali aspirassero
zamento intorno specialmente ad og- al solo acquisto di taluno dei quattro
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lotti, quanto coloro che aspirassero iscrizione 7 luglio 1859, ma per fansi- alone del 1855 non poteva fondarpi attl- e solo è nato in di lui favore il piivi-
all'acquisto di tutti i benlin complesso, detta somma di Jiro 33,500, residuo di Pistrumento del 1853, e che solimente legio 1161 venditore rfeiretto alla dosk
rinnendolt in una, sola proprieta. col prezzo di cui sopra e relativi interessi, potè essere presa peril prezzo deimo- vendùts, össia al hove fentottésiung
vantaggio eëiatidio , f acennaato dalla sul

.prezza di tutti i lätti,. e per lire lini natanti dal momento che in «forza spottanti a Carboxiazzi stri béni inntióP
Regia Corte, di far cessare ogni vin- 40,000 prezzo dei beni immobili ceduti del successivo istrumento 461 1865 si bili sociali, siccome decisi la delúlä
colo ed ogni peso degli uni verso gli coll'istrumento 16 agosto 1855 e rela- seiolse la Società in nome collettivo Corte d'appello.
altri,s e per raggliingere quellö scope tivi interessi, su nove Jestóttesima di i,ra Cárbonaíãi, Pera e DOTei•rari, con- Ma ilttesiduo credito di lire 83,500
tornava mdifferente affatto- l'adozione cui nei capo 17 della sentenza appel- eentrándúsi in quest'ultioio tutti i di- eraill prezzo dei molini datanti venu
piuttosto di uno che di un altro siste lata, ,, ossia sui nove ventottesimi spet itti e tutte le obbliga2Nmi doeiali. duti nel 1853 e non faceva apalte d¢I
ma per il successivo riparto tra i beni tanti nella Società a Carbonazzi e da Da cia dedusse proltrà la Corte che prezzo della cessione del 1855.
dei diversi lotti detyirezzo unico e fi- esso cedäti i Deferrari cólPanzidetto per le lire 33,500 residuo prez o dei Didettojrimitivocredito afféceuna
male, non avendo gli offerenti all'in- istrumento del 1855. molini natantiçUarbonazzi dovesse es- semplice menziotte al nam. 4 ilelfistyna
canto albun interesse al riguardo. Al numero quinto dello stato di col- dere collocató " éopra tutti t beni che mento 18 agosto 1855;
Ha infine considerato la Regia Corte locazione il comni. Darbonazzi era stato furono a á lui favore iþotecäti (eksilm Di concessione d'ipoteca non vi è

chesi creditog,4yenti,ipoteca qui sin- collocato indistintamente per capitall sentenza golfistrumento 10 dicembf6 parola, non:Vi è nemmeno parola che
goli fondi acqwstarono edi primo m- fire 173,000, asserto residuo dimaggior L853, é quindi sa tuttii Ibeni stiba indichi novsazione, e tanto menos ch6
canto il diritto che il prezzo la questo bredite di lire 200,000 di uni rielPietra- itatt ,, incorpori quel resinuo creditorneLprezA
offerto per ogni lotto, non fosse dimio mento .di cessione 15 agosto, rogato iff perchè, mentre nei capi 13• e 14 , so,waella nuova censione di altri bent.
nuito in vantaggio di altri,

_

e che il C4esinis, " lignitatamente però a quella collocazione di Carbonazzi per l'al- E,4hiare adunque che 80pra i ¾eni

pericolo di cotesta diminuzione, se- parte del prezzo in distribuzione ch# tro suo credito di lire 40,000 fu mañ- subastati non aveva e non ha 11 Can

guendoil sistema sostenuto ilalla Bancy in bäse del prezzo m6desillio raPPVS- tenuta liraitata al Ifrezzo doržispon- bonazzi alcan diritto d'ipoteci per lá
ed ammesso-dal tribunales nonearebbe âentasse il vglore specigle della (nota dente ai hofe tentáttesimi i proprietà lire 88;500 e relativi interessi che rap÷
evitato " potendo per avventyra darsi (lei beni, ogget.to: delPansidetta eds- ñrtiãobiliáre da esso ceduti a Deferrari presentano il residuo suo credito per
11 caso (sic) ohe un pefitó accreseesse stone, gravati aal relativo P#avilegio col nientovatö istrumento del 1855 per la vendita dellattua metà degli anti-
tanto il valore di uno dei lotti da di- del venditore e specificati ila iscri- contre tahtó gel dettãoapõ10,quanto chimalini natantie ad è par chiaro che
inisthire il p?ezitonofettu,zieYprinfo inu klone 12 novembre 185ks, nel -cifo 12• In collocazione di esso oye, in falsa ipotesi, per efetto dello
canto per un altro; ,, ma oltrechè la Il tribunale di Alessandria al nu- Caibbmazzi er «le lire ß8,500 residuo introrgento15,agosto 1855.avessespo
Corte ha inuquesto modo argomentato mero quindicesimo delltgentenza ap- Aiezio dei molini natanti fu estesa al- tuto competere al3omm. Cathonazzk

da un evento ipotetico, unprobabile ed pellata averwanantenPita la detta eöl- ('intiero prezzo dei beni šdhastatz una privilegio convertitosi im ipoteed
inverosifililo che àdà puð serviîë di locazione,perguellAfoissommachecol Nel riformare in tal mod la sen- per Panzigetto Sunstedito, tomneje
liase ad on=tettb guidizio di una'con inezgo di penzia sairebbe stata aceer- tenza dei tiibunale lkRegiä Corte ha l'altroedel ypezzorgella nuovgeessione
troversia, now ha rifiéttuto che tra _il tata come rapprfísentativa del valore in primo luego conimesso Perfore di di altridiem, not avrebbe mai otute

supposto diritto che aan venga dinn- speciale dei be i étábili e dititti in- diritto di attribuire gli effetti di una entenderal oltre i nove ventottesinnsdk
nuito il prezzo ricavato dal primo m- corporei attiner2ti ai beni stabili " ée- fjlofeestonvenzionale alla clausola ge- proprietà at quali era ristrett6 ilmpria
cantp diyn letto e il diritto che talo guttedal com:m. Carbonazzi alPEma- serale contenuta nell'articolo 25 della vilegsa convenitdsi ia Igotecaper l'ak
prezzo vengaaccresclilluñíigliaumenti pnele beféWrari col mentovato rogito ïstriimento 17 mraggio 1858 " di una tro pygzzondella nuoYa:ceedionee a

faffi in un successivo incanto di pru Cassinis 16, agosto 1855 coirelativiac- guarentigia sopra tatt il femio no So‡to dgni raggortuadungue la sen,
lotti riuniti insieme in proporzione del 6essorii, sotto deduzione delle somme late, tensa denunziata deve essere anunN
prezzo anridetto-in confronto a. quell! ohe indase ad una liquidazione ða o- Il p"rivilegio del venditorp, il quale istä nei due capi duodecimo e quate
ettenuti accidentalmente negli Incanti perare:S verrebbero accertate già rice- solo poteva essere iscritto, aqn poteva cordicesimo,2in ciuinto riguardati ils
parziali di altri lotti, vi sarebbe una Ante in =conto del credito collocato; colpire hhe la cosa venduty, e .cosy collocazione ivi accetdata al commelig
differenza soetätizialissiika.Nönha nep- mP. tale collocazione l'aveva riatretta quella metà dei molini natanti che plu datore Carbonazzi per le capitali lire
pure riflettuto che in ogni peggiore a quella parte del prezzo in distribu- non esistono e che non fatono perclo 38,600 residue prezzo dei molini näi
evento potrebbesempreevitarsi slion- Fione che sarebbe constatato come compresi nella subastazione il di cui tanti di Feligzano e loio adererize e

tono temuto pericolo, collo. stabilire rappresentativo del valore speciale di tirezzo dovevasi distribuire. per i erelativi interessi, avendo eaa¢
che la quota del prezzo iníale da at- nove ventottesimo parti dei' beni sta Perchè CarbonazzP potesse avere violate gli articoli l225; 2145, 214T 2149¿
tribuirst a elaecun totto non potess* Dili compresi nei prinii tre lotti, sie acquistato um diritto d'ipoteca sui beni 2163, 2187 e 2189 del Godi€e civile XI=
mai essere minore del prezzo primitif o come-colpita dal privilegio del vendi- componenti il fondo sociale in garanzia bertino, e falsamente applicato gli at-
ottenuto yer 16 stesso lotto nelPincant0 tore 1sáitto il 12 novembre 1855.

.

del prezzo di vendita deIPanzidetta sua ticoli 2158 num. 2, 2205 e 2218 di detto
parziale In appello là Banca Nazionale avðva aietgei molini natanti, era necessario Godice.
Per tutti (Inesti motivi la sentenza chiesto la conferma della sentenza del die fosse stata acconsentita in di lui La Banca Nazionale impertanto di-

della Corte di Casale contiene molti tribunale in 'quanto aveva limitato favore una .ipoteca convenzionale, la mandò Io annullamento della senteriza
errori di principio nei capi rela(Ivi al .le collocazioni assegnate alli signor; quale per le note disposizioni del si- della Corte di Casale nei diversi capi
riparto del prezztr e det frutti o litti, commendatori Carbonazzi e Pera si stema ipotecario moderno e così in sopra indicati e fece notilleare .il suo

e deve essere in tali parti animilatá, pressi dei nove ventottesimi dei beni conformità delParticolo 2189 del Codice ricorso alle eredi delPEmanuele Deu
sia per dontenere disposižionigentran- stabili rispettivaiñente da loro ceduti eivile Albertino allofa vigente richie- ferrari debitore espropriatocaL6omm.
dittorie, sia per travisamento della al Deferrari ed in quanto aveva man- deva che fdsse stata dichiarata nel- Severino Grattoni, agli eredi-delconia
quinta condizione della vendita, sia dato procedersi alfaccertamento del- F atto gutentico costitytivo della mendatore Carbonazzi, al comm Giña
Enalmente per violazione delle dispo- I!ammentara di, dettaccollocazioni,,in- ipoteca o in un atto posteriore egual- conto Pers, e ab signdr Carl IOotti,44
sizioni generali del Gödice civile sulle stando che in riforma parziale di essa mente autentico " specisimentela na- quali, meno le erediiDeferräri,tfecero
obb mioni condizionali e soprattutto sentenza venissero esclusi dalle collo- tara e situazione, qqn ,

indicazione notiilcare-si loro contro riß0TSO, añeale
de rtigdli3115We 1158; non che delle cazioni i prezzi dellä cessiõne dei di- della regione;e del numero Ryl catan*, 6uno di: esar, excesgli bredi Garbonaisi
dis òsiziönf speciali sulleefferte negli ritti incorporei e fossera ordinate al övrerò di due almeno dellè coerente fera e si Gottidicoraerola lorotmolta

conte nell'articolo17l4 del cune detrazioni ed imputazioni, dello stäbile spettante al debitore so- contre altri capi della .sentenza. un

Codice di procedura divile.: La Òortë d'appello, riforstando par- pra di at di voleva c,0stituire tipo- In appoggio del.suo ricorgotàBáriëa
go -. Def eäpi relativiolla collocazione zialmente negli anzidetti capi la sen- teca.,, ,

Nazionale depositò la procura'apeciale
del comm. Carbonassiper lire 33,500, tensa del tribunale nel modo surrife- Conseguentemente la semplice di- del suo Direttoragenerale in capo deli
residuo prezzo dei molini natanti di títo, considerà ,dapprima che siccome chiarazione generipa " di guarentigla favv. Giacomo,Astengo in data 5Mia
feliegdad e pei½•elátivfaccesson. il commendatore Carbonazzi coll'istra- sopra thito 11 fondo socialex,, non po- eembre 1874 Lautentica Serafini notaid

La Córte d'a¶pell¢ nel capo 12 della mento 10 dicembre 1853 aveva àlienato tèva equivalere ad una costituzione di in lloma; il certificato del depðsito di

sentenza impugnatamantenne
" la col- la metà a lui opettante dei molini ga- ipot€c4 so ra beni immobili speelali e lire 150; la copia autenlicas della ,dba

locazione accordats nel numero quinto tanti e le loro adiacenze, colli so§ra Œetermi , come sarebbe sîato neces- nunziata sentenza della Corte di GF

délly statos di collocazione e nel nu- questi- e non sopra altra gli conipe- sarlo per are vita så ml'ipoteca con- Sale; il volume degli atti della BadBA
shero qajadici della.-sentenza di primo tesse il privile iordebrenditore, oon. Venzionale, ed alludeva semplicemente nella causa, in detto ed altra seitveine

grado al gömineûñatore GiovanniAn- Vertitosi In-in insta il Cogige al prmorpio generale scritto nell'arti- mi contenenti i suoi documenti; eenn
tonio C onanzi, dipendenternente Albertinã per discrizioge nel colo 214& dell'anzidetto Codice che esemplare a stampa della dlaziong
dalla iscrizidag 12 novembre 1855 per termine prescritto: Soggiúnse për che " thiunque slasi qbbligato personal- della- causa dinanziaalla Corte di Gaa

lire 83m residuo prezzo dei molitíi
" dacehè poi il Deferrari, il Pera ed mente à tenuto di ademplere le.con- salemin data 27afebbraio 18%

atan di Felizzano e delle aderenze il Mosca accordavano al Carbonazzi la tratte obbligazioni eu tutti I enox mo- -Il certificato del idePosito di lire 150
adi cui negli istrumenti 18 maggio e 10 garanzia sopra tutto il fondo sociale, bili ed immobili, presenti*e futuri. ( 6 del tenore seguente: :

dicembre 1868, e per gli interessi del slecome il fondo sociale consisteva in 'E in questo sensé che
.
Carbonazzi * Ufneio di Roma, num. d'ördine 468,

triennio legale, sul prezzo dei fondi di tutti gli stabili, opifini, molini,.diritti, aveva per il credito, del prezzo dei art. 2 del libro debitori. Addi 5 dicem
egrueLJetto capo 15 della sentenza, non ragioni e cessioni mentovate nella sen- molini ceduti alla Società

" la sua gua- bre 1874.

egeluso queito della parte delle sponde tenza, così non fosse dubbio che tutto rentigia sopra tutto il fondo sociale, ,, Il ricevitore sottoseritto dichiara di

dél canale di sinistra non occupatedalle ciò, m quanto ne fosse per legge su- A ciò si aggmnge che nellö stesso aver ricevuto dalla Banca Nazionalé .

¿eque nel tempo della massima por ata seettibile,era rimasto colpito dalPipo- istrumentosurriferitofupattnitoespres- nel Regno d'Italia life Gentocia unnta
e dei terreni laterali eoneiderati come teca a favore del Carbonazzi.,, sament come gg fu avvertito, dhe per deposito onde riGorrere IR 880à
proprie¢à gravata dalle. seraità di non È ger questomotivo ehe la Corte ac- ninna Iserizione ipotecarta potesse zione avanti la-Corte di Torino dalla
recare impedimento alcuno al libero corso cordò collocazione al Carbónazzi per pYendei mdividualmente contro al- sentenza resa dalla Corte d' ello di
delle a ne, al transito degli agenÑ Jel a iL residuo credito del prezzo della sua enno dei edci e Carbonazzi iscrisse non Casale il 31slaglio 1874 nel g
ßoeietà Anonima, al getto dello spurgo metà dei molini natanti venduti collo contro la Soëietà ma individualmeñte graduazione delferedità de fu Emai-
del canale, ed alla,costruzione delle pe- istrumento del 1853, residuatosi a lire contro il Deferrari. nuele Deferrari,

ces¢arie opere (gr¢co di menugnsiste, 38,500,
' sopras tutti-i beni immobili Senza ragione la Corte si fondòsul- B Ricevitore: Sonm.

e come se la riservarono li socii con- componenti il fondo sociale.,, Paltro áuesessivo istrumento 15 agosto La Corte di cassazione di Toringe a
cessiongrii nego statuto annesso allo For altro in detto istrumento vi ra 1856 get attribuire a Carbonazzi gli sentenza 26 gennaio 1876, ivi registrata
(s¢rumento 10 settembre

1853. »- il pattaespresso,comeosservòlaRegia effetti dellipotecapperchè questa age il 10 febbraio successivu (lib.:2 num.
Indi del capo 14 la Regia Corte Corte, che Catbonadzi poteese iscrivere era apta dallistrutnent(Ad11855 e non 365 con lire 48), ordinò la intek ziòño
" mantenne la collocazione accordata solamente contro la Società non mdi- poteva essere Iseritta m virtit,Àelmes del giudizio mandando at
allo stesso commendatore Carbonazzi vidualmente contro i socii, sicchè non desimo. di far notificare i rispettivi' risotú

al ca o 89 dello stato di graduazione potesse nemmeno iperiverla contro il Diffatti neanche nelPistrumento del a tutti i creditori menzionati ãet md
mantËnuta nel capo 11 della sentenza Deferrari. 1855 à stata concessa a Garbonazzi al- tivi di essa sentenza entro it termine

del tribunale dipendentemente dalig edusse da ciò la Corte che la iscri- enna ipoteca convenzionale e speciale, peregterio di gioksi 90 a decorrere da
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s del comm. Pera. , oure in ino e la contessa Adelaide
'
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e
1 lugËœ18 Ås rao u ora de mp oF 25. B d Si notifica al pubblico che nel giorno.30 agosto 1876, alle ore 3 112 pomeri-

la Banca Nazionale a far notiûcare il Giuseppma ve del cav. Paolo Pie- diane precise, di procederà in Torino, avanti 11 direttore di gnesto laborato-
detto suommerso in Cassazione pery

or aan rio, ë nel locále sno enl Corso Principe Umberto, agli appalti seguenti:

rti 1 ŠŸeI r Zura eandria - 27. Il di Alemaan- LOTTo 1° - Provvista di chilogr. 150,000 piombo in pani, a lire
civile alle seguentipersone: gg7 n

Giovanni 0,68 il chilogr. Ïmportante lire 102,000,
o1. o ee e e

GasaaÔ ra sa e 11 ag laorro 2° - Prasta di chilogr. 25,000 regoli (antirnonio, a lire
Unione dei ereditori della fallita di

ignor Gh se e Chieia me in .
& $ È chilogr.ltaportante hre M, 0,

o n ce usandrla i o egi da consegnargl del magniini della Ðireiiione stidgettÈ àUI kribiña di glófál
comb aubcollocata malle sommeper le tro

a
dino

ritoyenti (in tre 'distinte partile) pet $1 pžimo lotto, e di giorni ottantaá
nali sono stati collocati li commes La si oli di Mon- LA distiite ratg);per il,secondo letto, à datore dalgiorno execessivo a quello
tori Carbondazi e Pers home al § ardino - y yanni r9ei in hii sarà notifiesta al deliberatario I pprovazione det montratto.
sal d Kl 871

Vit ri di a a toLe e's d .

de i appalti sono v1dibili presso la Direzione predetta nel

reildente in nova «& Il 8 'Gi g¡g_
Gli spifMii süß til igyniipô delibérati gallnÌtivamente seduta stante,epen

seópe Bravo fu Giávánni Mi to
seppe Allara di To - . Il signor vi saranno i fatali nè i secondi incanti.

s å te oHito - 4. I *si barone Jopa Vitta di pale - as. Il Il deliberarlityto seguirà lotto ,per lotto « Avore del iniglior offetente Æhe
Adele'ä e tre al cav. Enri CaCeal nel suo parÈ!to inggellato, Ørmato e steso da carta .filigranãta col bollo ordi-
timi siccome att dalla

C sio ar aario,.da una lirahvrà õfforto mal pretzo iúdichtð un ribasso di un tunto per
loto•madrogrestdagtt a Geneva - -5. 441 à A di Alés- eento non minore del ribhaso ininiiko stabilito in unasebeda anggelieta.e de-
JDa fallita di Antonio tFeng! Mi Alm é.Costan- posta ñul tavolo, la gik ver aperta dopo che sarannoatoonoseluti tutti i

di CasLiden
ella o par

t LEPPat , per essere ammessi a presentare i loro giaftiti,
zione del Rio Sinario in loro, ir per gi re Luigi Ferrart di Alessank

lovranno fare presso I tione suddatta, dalle ore 9 alle 11 antimeridiane

sona del. o vpresidente - 7. II d r stante la sua morte i di lui eredi che del giorno 80 agosto 1876, oWero presso una delle Intendenze di finanza del
ra r G otem sono i se enti:. Giuseppi pe Fiori Regno, il relatitro deposito 41ire 10,200 per il 1• lotto, e di lire 4700 persil

) - 8. La si ora EN- di lui ve ova óra rima ta a col ignor 2e letto,,in contanti ed insrendith al portatora del Debito Pubblico delRegno
Mefini vedova di artolomeo i t er on eún re NSogd'Italia, al valore di Borea della g¾rnata antetetente A quella in oui VIbne

e residente a Casale - 9. It co" Torino, la Teresa maritata Ro- pperate il deposito.
mune di Felissano, in persona det suo massa, abi in Roma, Lorenso, geo- Saràsfacoltativo agli aspiranti a detto imprese i!! presentare i loro partiti

e a b ,
une eng metra ente residente in Mone- auggellati a tutte, le Direzioni territoriëli delPatma på agli uffici stacosti da

Pintendente>gli ûnansa ËËa provincia log gLer aded tto e esse dipendenti. Di questiaultimi partiti perð non si terrà alcun contoise non

diTorlao,4ve haisede questaSuprem sägþe, conimesso jii colnmer resi- gmugeranno
alla Direzione ufficialmente e prima delfapertura delfincanto, e

Corte di caesazione - 11. L'Amunni" dente in Genova, anche quali rappfe- se non
rienlterà che gli accorrenti Abbiant fatto il deposito di oui sopra, o

atrazione generale4eue Finanze(ramo entanti dèl3efanto frateHo Enrico - presentata la ricevuta del Igedesimo.
) ppre enta a ell,sig or geoþevi di ila I depositi.fatti preisó 16)irezion), guando aaranno divenuti dennitivi per

Torino - laFAmministragione gene' ' ëtt fti Bi o firmaeSta, di aggiudicazioneA'appalto, saranno daHe Diregoni convertittan'eauzidnemisdlu-
rale deHe inanze (ramo-tasseda¾ Édbale Il gignor Gi 'Della kivamente presso PIntendenza di finansa che tisiete aëlla Gittà stessa ove

gletro), rapprobentata pure dal Bud· Valle di Cassle - 47. Re or Felica trovasi la Direzione che ha riegynto il tdeposite.
desto intendente .41 «Torino - 18. La Sistoli di Casale - 48. E gnor Gior- f¼ranno considerati nulli i partiti che non.sfano Armati, suggellati e stesi

(mra a acÊesoin eP goor e ra i ancalv 4 - a rt gligranata, col bollo da una .lira, e quelli che contengano riserve e

n A ndmen a d e 51 sDei -LeÀpese d'asta, di bollo,sdisregistro,idi copie di aItre relatiire sono a ca-

rino - 14. Boalo Maria e Giuseppina olomba èferrári, nubile, pure Ca. VicoAei deliberatari.
sorelle minori, rappresentate dal loro pale - 52. La ei oraMarinaDeférrad, Dato in Torino, 9 pgoßto 1870, Wer In ablyesigne
padre Ortensio Bonio;lmpiegato nel- nubile,,pure di asale - 53. Umav.in- 8861 .

11 Gegeetazio: G. GARRONi
l'Intendenza militare, residahte a Ca- Legnere Antoni rl di lercélli -8."t::"mn.""*d'"A.'i:. 2da*%"i, ago DEPUTAZIONE PROVINCIALli ÐI ROMA
lona Teresa fu Andrea. e 11 di -lei Ina* þal Posso di Torino.
ritowLui Ratterisper lisatorizzazione Copseguenteniente si Aotiges a tutte
a stare dizio, residenti aíPietra là perpage spiddiegtellsõþra riþortate ágprovato ilpáno gatti blagegglitogger la Aogreziomy ilelle salite ilette

ostan i o it Øs a on dglia die:¢Na- C¢faloe Vallieellace Mola di R(pf ãella;stradaiprovinciale Casalina, la Depg-
no «Qonfra della Miseri¯ eodie se f se Idroppetseo l

le romosso istansa perchè tali-lavotiziano dichiarsti2opera dixpube
dia 4 sesndr so tificato nelle fähne ordinario i rende puindi notouche in eseenzioneAe1Part. 4 della legge 25 glagno 1865,

della eas ricordiwaignor Rome.AAÈ94o1W8• ge 2859, esper.gli effetti degli articoli 5 e 16 al 21*della legge stelsa, la di-
Pietro Corns - JA Economato go. Tl2 IGucono.Asomeo avv• gnanda ed il piano particolareggiato unitamente alla relastone Etinihatia ea
nerale dei e v ta to lIlii estratti dalle tysppe territoriali di RIþi e ði degrano tiovänáí dègositäth

in Alèssandria dabsubeconomo notato A richiestaÀella Banas Romana, i commaale di Ripi affinchè chiunque, :e specialmente gPinteressati, Masano,
Fillppo Gandini - 19..Mensa vescovile persona del.signor Giuseppe Guerrini prenderne conoscenza e fare in isoritto le osservazioni che 4timeranna op-
di-Alessandria ranuresentata damon. governatore, rappresgatato.dal pronu- portage,
signoi Glocondo J¾lvai vescovo deHa ratdre sig. Glocondo arv. Capoblancos Roma, 11 agosto 1876.

diocesi di 21dèsagdria - 20. Conte Vit- Io Giulio -Berti naciére .addetto al 8868 er a 1¼fette Priretaante:MA$0UDO1,
tärlo Consant di Berignano,quale erede

B. trihugale di commercioAi Roma ho

461 fa conte Galeazzo Coneani, resi-
notiûcato al eigger Valentino Tombelli AVVISO. ineanto nella salad'udiene del Regia

da monsi or -Giocond Mval ve. Bignor Buttao
Ti à data e Ad.istanza di Rosa fu Luigi Proll e mit agosto, Ile ore 10 antimendiane,

geovo deË diocesi ûi Alessandria - g W © Mä i Giulio ed Ignazio fu Francesco Proll, enlle badit condizioniespresse sselPo-
22. Il signor Balbi-Vieca car. Alfonso,

vatore C ed in pari tempo presentato dalravv. Benedette cav. riginale avviso d'asta.
residente la Alegsandria - 28. Bonaani

e co e a
, deputato dalla Congregan Descrizione del fondo.

coutèbsa donna Luigia di Revignano, .
. zione di . Ivo, Utile dominio di casa con ortown-

moglie_legalmente-separata dal marito gro o uattor e ente era i Gon ordinanzasdeytribunale civiledt nesso, situato in Titoll, via della Ca-
conte EnticoRuffinoDJano di Gattiera

co
fante auch fresto rs

Roma, 2 eriodo feriale, essendo stata rità, civien n. 19, oonligante ainezzodi
residente in Alessandria -24. Gliered tat e a pe ordinata a sendita alPasta pulbblica oon orto di Giuseppe Romaldi, a tra-
de1Pora defnato Faa di Bruno cav. An- agam a sad d

e
presso descritto stab ,

ei- montana colla via del Geeù e chiesa

tessa Luigia Faa di Bruno moglie del
so an q p razioni il notaro si r DomenicoËr- delPannuo canone 41 roma acudi 14,

comte Luigi Lapidi Moriano,residente ' bucci, si deduce perciò a notista di pari a lire in 25, a favore del signor
in Torino, la marchesa Cristina Faa di Roma, 9 agosto 1878· ohiunaue possa avervi interesse che Gioacchino Mancini.

Bruno, moglie dël marchese Evaristo 8872 L'useiere GlorzoßEBTI• ATrà ÎGOgo resperiménto.41-yab líco 8852 Nancanso VESMSIABI 8801070.
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da tale sociale seterts utile alla tripla pircolazione (R. Decr.83 sett.-18N, N.4237) L. 15,000,000

ATTTV1þ,
Cassa e riserva . .

. . . ..

Cambiali e bani. A sesdenza non magglore i
dG Tésofo 8 mesi. . . L. 80,547,050 4

pagabili in carta id. maggiore di'á meli ,, d 121 15'
Portafoglio Cedole di rendita e eartelle estratte . .

Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

tainbmi ta modefaund¾a', . ; ". . ,

70adi pithblici ·ë 'titdli di firoprietà dpgBanca . . .

Id.
- id. per eëàtoAélla massa di rispetto .

Id.
. id. 1981 fondopensioni o eassa di previdensa .

Effetti ricevati alPineasso . . . . . . . . .

85,488,172 29
Argall,'1129

. . , 2,124,549 89
L. 4,dTE,078 ,

1,944,759 6&
83,761 60 *

•WMM................-.-... ,,4071;920,

Torat.s
. . . L. 79,291,118 89

spone 441 corrente esereisteda liquidarstalla ohinaars414eso . . . . . . ra 744996 (0
ÈNÉËEWak. L. lŒ,087,110 tië

PAR IV*.
e
. . . . s . . -. .a 2 . a. . . s. . . . . . . L. 15,000,000 ,

aKassa si i-Igpesso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, ÿ.,60spe7 Bar
liediamonie *biglietti di Baha,ithdi discredito alvnome del eassiere, ¾ohi di Cassa . . ,, 48,978,114 y
diwieë¾ei en liitfi làWidi a VlWth . -. . . . . s s. 4. r. . . 2,, 1881,618 90

conti bärrehti et altri debiti à adadènma
. . . . . . -, -. . -. . , (51,014 46

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garasílk 44 áltro . , . , , -. . . -,, 5;671S20 y
MthVaWib ..........,,...... ,4,299,40889

4'orna . . L. 488&,418 95
adite «ml corrà¾te egerdizio da liquidarsiWlla hiddaradi¾ebo . ·. . . . , , 1,656,696 64

Tour.s aannan . L. 80,08ÝJ10 59

Siglietti, Fedi ai credito al nome ke2 eassiere, Ani di cassa in circolazions
al 81483 mese di'luglio 187ôs(Regolamento.art.86).

Var,6&: da *L. '50 'NOhiBO: È.$7Ê En: Ñd.E
ila1. *100 Arl,800

da L. 1000 11,530
Bigileili di piccolo tagliotelo# da L.0 60, 1, 5, 10, ÉD . . . . . L. 9,501,674

Otatonatoms .
L. 48,973,174 .

IUrapportolta 11 espitaleJa. 16þ00,000<00 a la circolaslone . , s. . L. 48,973,174 00 è di uno a 2 980
da circolazione L.48;97841Rd0

Il rapporto fra la riserva 1., 16,825,050 16 e
viita ,, i,751|513 90 & 45,1ði,687 90 à di ago ä% 802

i

i

Prezzo corrente dalle dazioni 6. ' i tu -. . . . • . L. '1,208 ,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato , 4, . . 5 Oj0

Distinta della Cassa e Riserva.
Wroterargento . . . . . . . . «. . . . s. . . . . . . L. 10,000,000 ,

*Bromo........... ........ <10,¾0:15
'Biglietti consorsiali . . . , , . . . , , , -, . , , . . ,, 4,81&,000 ,
Siglietti dagItrliititutildi emissione , , , . . , , , , , . , ,,

99,605 ,

ßaggio dello ecovito e ßðll'interase garanteil3n¢žejer ceâo e ad anno.
Ile cainbiale & sltri eEstti di aommercio . e . .

8 nSpa i n li I i
Balle anticipazioni di sete . . . . . . .

lie Antielliažioni di altti generi (Banco W Napoli) .

ui conti correnti passivi . . - · · · ·

. . • • L. 5 /0

.........,, 60/0

Roma, 31 luglio 1876.
II. S. GOVERNATORE Ples• $5 Ospo10ssitaðfle

V. TROCCHI, 8851 'P. Osavam.

R. Tribünalé MviÏe di Velletri.
Mango genetta.
(1• à¿)

Ad istanza ella signora Marchetti
Elena di Antonio, assistita dal marito
De AngelieGiuseppe,<ed>elettivamegte
ignor Braqcini dett. Paolo•
E&An seguito del verhale d'initilt
".ira:%°. del a eora
Nelrådienza *del 14•€ettembre pros

dimo, tille ore 11 antimeridiane, si pro-
cederá nella 361ita salk Sil'feii:6 in
anto per la vendita delPappresso dea
scritto immobile:
Terreno blivato, nel territorio di Bas-

diarie,-sul inonteudettotdelrGavallo,
n. 783 albeki, della su .

di ta
20 80, parilad ettari are 8.confinan
co þeni Meromri, e Capitolo di

centiare confinante coi Monti DS
ganali, L pio Lanni, ecc., gravato
delPannuo ato diretto in lire 16 72,
col ribasso di un secondo decimo enl-
intero presmo^6i dtinta dillite4822 10.
«Mudizioni 41ella ntendita pongono

ilevarsi dal bando: alo siatentä

I ŠŠŠÊs isnáñ dél
termineMI giërni ödátátádällt
détintasióne del batido 'le dbulandeldi
collocazione anotivata «ed +Àoenmengi

ll tri H 1 Itglio 1874.

ßUNTO DI NOTIFICAZIONE
E CITAEIONE.

Con Etto in llafa d'o*ggrilleHNiidfè%
sottosovitto'atidettotl «.stributuslyeg
viledi FRömajad Istanga -deldig/contð
Andrez Alvares -Galderop, domiciljA40
in M alettivamente in Homi,
via del dario, n. 43, nello studio le-
gale d Pavvocato e procuratore Ca
Beido.ehe la rappresenta, venne a
ma de1Paft.142 Codide lifdeedafa
no s a S. E. Maria Letizia Rona-

à vedova Rattani, tidillil-
estasi mibiliata Jn tanto in
nome propriophe Ruslo:

.
sam-

ministratrzee dellasua minoreone
Isabella Maria Batta iltricors

Isseistàñaktnadesimorgel giornoAcor-
rentg mes col quale venne permesso
u la di lèl½arleo dei -mobili
esi .nel palatso 'Santseroce ûno
alla toncorrente di Ifre 800;000 ed ao-
eessori.
Col·medesimo atto*venne ls predetta

signora Rattazziunchenelsomemitsta
a comparireàl tribufale diviledi Roäta
télFunienta del giornoNéatitreyfosa
elmo-settembre per sentiraitonfermare
il sequestto stato eoneenso -ool-sud-
Joltu doenotu ed enquuim eux sofuase
delPusoieré Giñadppe -Rossini«in data
8, 9 e 10 corrente mese. I

Réma, 21% agosto 1876.
3871 Lom RanKamp usg.

VVISO.
(§ Wiienden

Decesso nel rno 16 1862 in
Milano *il stót '&gtaido sini Pfu
Gasp notaiomuivi residente, 'dt
tai ore $gli, dhieserd lo evincóla-
mento d limanzione114 esdo prestata
pel detto anodereizio contieorsodi-
retto af locale -R. tribunale civile 2e
correzionale, il quale con suo decretó
in data 5 luglio 1876ordinò la pubbli-
cazionedellatedfandaadddettaasensi
ed efetti delPart. SS Atella leggeisal
notsì•fstodPfúglid-1875\ i

In efetto di che, col presente sidife-
Ada chiunque abbia interesse a pre-
sentare¡nei termini prescritti dal-sue-
eitato-articolo, le opposizioni al chie-
sto svincólo di canzione-pressolacan-
eelleria del=R. tribunale etvile e dor-
rezionale in Milano.

Milano, W4egliol1876.
8672 Romanzo Wa--
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pgg&NE DI COMMißSABIATO MitjTAS£ f)] FjgfßlE
AVVISO WASTA.

Si avverte che nel giorno 18 del corrente mese di agosto, úlleforé 10 kntiiherÌ$iant avés lúogo presso questa Direzione, via San Gallo, numero 22, se-
cotado piano ayanti il signor direttorgna pubbliemincanto, mediante partiti segreti, per la provvista di grano occorrente per Perdinariodervizio dei

itag di!Ftrenze e di Ipj§ca, cioè:

O LY
Grand da proYXeßersi S Quantità

,8 . . MODO
nella qñale dovrà essere Quantith iii

ogg og .
. Î0g0 11ÑO pg IS COMOgå

n egnatö31graÁo 2 Qualità totale 7 d'introduzione

1 el panificio militare Nostrale

diFirenze

el panificio niilitare Id.
uco

4000 40 100 8
Ï provveditori saranno La consegna dovrà efettuarsi nèl termine di
tenuti a nonsegnate il giorni 50,

.
comincigado dal giorno successivo a

gžano nei coñtromdicati quello delPavviso clfe sarà dâtó si deliberatari

-g - ilit tutt circa Papprovazione dei contratti respettivi ed in
8500 85 100 8 pani ci m ari a e tre rate eguali,-cioè la prima entro a primi dieciloro spese, diliNnž& e

,giorni, la seconda entro venti giožni dopo scadutopericolo II'términ della piima, e la'terza entro 20 giorni
scadutotil terminddella eeóðnda. ÷

voertensa- La cauzione per ogni letto del grano è stabilita in L. 250.
It grano da-provvedersi dovrà essere delppqqpito delPanno 1876 ed avere

mepeso netto non. dre diochilogrammi,761pertettolitro; dovrà poi risultare

þšrliinsengs,' gillilit¥ à Wdat istoondizidãí egagli gi campioni visibili presso
gesta Direzrong, ýfgião"ÏfSi iónég¾i)Oommissariato-militare in Livorno e

presso il ÿapiilcio -inilitaie 41 ú«c4y
ØI spitoli generalig paráiaÏ 'åÿÿalto clie fiflòfiono Pimpresa e che faranno
part intégiante dei oontratti sonoivisibilipreSB0cquesta Direyiong-Ai Com-
missaristo militare e pressò tutte'lð altre del Regno.
38ttàíkuo e here preseatÑí Ñffèrtè cuñmlative per diversi ed anche per tutti

i lotti di una dálle due pástitä rino.
O,offerte¢ovranno esseie in ondizi«nate, firmate, suggellate e compilate

siF earta bollats -da lira-una, sotto penwdi ndllitike - - e

Per Usseté imàeañÏ alPasta dovranno gli segørkenti esibire la ricevuta del

gegosito fatto in%nk delle Tesorerie delle Stato; della somma come avanti

stabilij;a a osuzione ed'in ragione dai fotti ais qualizintendono di concorrere.
ße tale Repdsito sarà fatto in rendita òglÏo tatcy dovrà questa esser raggua-
gliata «I valõrg di Borna.

Il deliljeramento seguirà lótto per lotto a favore di coloro.i quali avrann9
oferto un prezzo maggiorrhente inferiore o pari almeno a quello cherparikde-
terminato nella scheda suggellata del Ministero della Guerra, ,qhe si troverà
deposta sul tavolo, e verrà aperta solo quando saranno stati riconosciuti tutti-
i partiti presentati.
Il tempo utile (fatali) per il ribasso, non minore del ventesimo, ò limitato a

giorni cinque dal mezzodi del giorno del deliberamento.
Potranno gli accorrenti far pervenire le loro oferte a mezzo di tutte le Die

rezioni e Sezioni dÏ Oorániissariato militare, ma di queste oferte non sarà teu
nute conto alcuno qualora non giungano a quest'uffizio prima delPaperttira
dell'incanto e se non consterà che abbiano depositata la prescritta cauzione.
LLa tassa di registro non che le spese tutte relative agli incantiae&alla eti-
palazione dei contratti saranno ripartite tra i deliberatari, a ,mente di quanto
prescrive il vigente regolamento sulla DontaÞilità generale dello JBtato.

Firenze, 10 agosto 1870.
Per detta Direzione di Commissariato Hilitare

3862 D Tenente Commishario: P. ALVINO.

(2 pubNicazion) I)IREZIONE DI COMMISSARIATO- MILITABE DI ROMA
B INONE DI MANTOVA .AVVISO di proffisorio llelilleramento.

d rd 'ASÎA. A tenore dell'art. 98 del regolamento approvato con II.decreto 4 settembre
Si notiftea al pubblico che nelgiornoß2 agosto 1876, alleore2pomeridiane, 1870,'no 5852; ei nótifiða che Pappaltà di cui era oggetto l'àVviso d'asta delg

siprogederà *in Bremona, avanti al4irettore del Genio militare, od a.chi per luglio ultimo scorsoi þer 14 þrovvista di 40,000 miriagrammi di legna occort
egiro telégato) etxelPa io del eniosMilitare, sito in VgBolXedere,,n. 3, gente peLriscaldamento degli uffici-del Ministero della Guerra nella stagionó
yngpgito del lavori di

.
" invernale 1876-17, è stato neÌPincanto d'oggi deliberato provvisoriamente si

,$4þliaá¿àto el aser na Ãnn¾¾ziata e CONS0liÑGWEBNf0 0 888$0 Frezzo di centesimi 37per ogni miriagramma col ribasso di lire sei ogaÏ
NMidge digarte della Gasernia San Pietro in Grensona, da esp §exîto lire.

terrain di p ni ÍËÛ (centof;¢tsfib p¢r IS 60tufÑG di Viene pertanto avvertito il pubblico che il termine utile (fatalj) prestabilito
a giorni quindici per presentare offerta di ribasso,non inferiore del ventesimo,

&Â 80440 alle ore 12 meridiane del giorno 26 corrente.
Le condizioni alto liono irisibili presso il suddetto uilicio del Genio. Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione del ventesimo dovrà ao-
Lfatal ng4nínge dgl ventesimo scadono al mezzodi del ouiþagñara l'offeitáõolla fed6delPeáéguitö deposito provvisorio dellä canzióne

heramen aSfdà miËf Ë ŠlferŸnËë h2ne ariito prescritta- col sneditate avviso flistä i:Mird 1280 ed uniformarsi a -tátte le

11 ta a neo p rég ar liga condi ni en ci nellkvvisa stesso.
Per detta Direzione

agaglyl ribn so ini a n un scheda suggellata e deposta sul tavolo $881 11 Capitano Commissario: TADOLINI.
Ig gale o esgangpyrieonosciati-tutti a partiti presentati

a gqrgcmmessy presentare loro partiti do¯
· SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA

1 Fare presso 1 I denze ingmíà lel Re n un deposito di lire 11,00

o sa Ë
i e b

la in el o rog¿gg PER LA REGII COINTERESSATA DRI TABACCHI
Ge ino e a rv t p a t l a e nÈo iÌ OoisigÌio amniiLiÔtËaÑone di questa Società deliberato di chÃ

finesnto. dere il versamento del terzo e quarto decimo sopra il capitala di cinquerBI
2 Pyodurre un certifloato moralità rilaseisto in tempo prossimo all'in- lioni di lire, destinato per la gestione del monopolio dei tabacchi nell'isola

cantoÀalPAutorità politica o mqnipipale el,Inqgg in cui sono domiciliatit Sicilla, si prevengono i signori sottoscrittori delle caraturesper la suddet
Ëg eSen) Stato pr ona dellar n rm to-dealin ere oena il gestione siciliana, che questi due versamenti dovranno essere eseguiti p u

quale attestato a þei ili äi, ed assicuri che l'aspi- decimo dell'importo delle carature il giorno 30 del prossimo mese di settem

rante ha dato p é irsties neTeseguimento 'o nella bre 1876, e per l'altro decimo il giorno 31 del successivo ottobre.
ditesioneÃ'Alfri perepubbliehooprivate.- ------ -I-detti due-versamenti dovranno per le sopra indicate epoche essere 2846
- Baranno considera arti e non siano firmati, suggellati e stesi o direttamente presso le Casse di questa Amministrazione centrale in Rom*
a carta.filigr a cet prdinario di una lira e queill che,contengono (via Dile Macèlli, n•T9), o mediante la spediziorie all'Ufficio eentrale stesa#
Sr c t ti o li asp anŠlÃŸimpresa di resentarŠl loro partiti saggéllati in piego raccomandato di vaglia del Tesoro, che dietro autorizzazione de $86

a tutteJoã)irez del Genio.militare od a flicistaccatida esse dipendenti. glo Mimstero delle Finanze saranno rilasciati aí signori caratisti dalle
1)i questisel ga 40pr un 60nto se _non gmageranno Tesorerie delle provincie siciliane contro il versamento del rélatÑO Amm
altanddetto 1:Sigio a uflicialm ee r ma d le oP Si rammeyta ad ogni baon fine ehti} gitargÀ dei vergargenti oltée i
delfincanto,ASAn th þ come sopra indicati porti alla applicazioke di quantoà disposto dall

a bollo colite etaltre relatÏve sono amarico secondo delle obbligazioni sottoscritte dai signori caratisti,
del de erstario a Roma, 12 agosto 1876.

Manteva 8441 6 agosto Igjgt - ,
Per la Birestone

.

878 D Begretqrig: N. BICUl• CAMERANO NATALE, Gerente, i ROMA - Tip. Eaast Bo


